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A V V I S O 
Abbiamo aperta un nuovo ab 

bonamento al nòstro Giornale 
al 3t Dicembre l. 10. 

All'abbonato del Giornale si 
ac orderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo— 
grafico, come circolari, parte
cipa/km di morte, epigrafi, poe
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af
fari che il nostro Giornale pub
blica in 4.a pagina tutti gli Av
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

mi 
La cosidetta carità di patria è più so* 

venie invocata per figura rettorica che pra
ticata quando ce ne sarebbe maggior bi* 
sogno. 

Anche il bilancio della guerra servi di 
pretesto ai soliti pettegolezzi, e alle solite 
accuse, che però fanno più danno agli ac
cusatori che agli accusati. 

Noi ci ribelliamo fieramente contro chi ci 
rimarca i nostri difetti, ma poi siam i primi 
a dimenticarci di quella massima cosi sag-j 
già: che i panni sporchi si lavano in casa; 
Noi preferiamo invece lavarli, o meglio e| 
sporji alia faccia del mondo!1, 

Nói stessi siamo i primi a gabellarci per 
ccrfòttl 0 per corruttori; e tutta la nostra 
politica sarebbe ispirata dall'interesse per
sonale, o dall'interesse di partito. 

Per noi l'interesse pubblico è un istru-
mento fucrì d'uso, e il favoritismo è l'unico 
sentimento che ci guida. 

È tempo di protestare contro questo si
stema, che ci fa parere assai peggiori di 
quello che siamo. 

Se basta che un ministro, a scopo di eco
nomia, proponga di concentrare più fabbri
che d'armi in una sola, per accusarlo che 

vuol fare l'interesse di quest'uria rovinando 
le altre, tanto vale il sostenere che.il go* 
verno qui dà noi è un terreno da sfruttare, 
una.macchina d'immonda speculazione. 

Ciò che noi non crediamo, perchè non è: 
non basta però non crederlo:, è tempo di 
costringere altri, siano,deputati o no, a. non 
dirlo, o di far loro scontare la responsabi
lità di averlo detto. 

On paese che assiste indifferente al con
tinuo ed impunito insultò delia sùa"rap-i 
presentanza, è indegno di averne una, 0 
deve far valere il suo diritto di richiamare 
al dovere quella che ha. 

La profusione delle onorificenze, special
mente in questi ultimi anni, ne abbassò il' 
valore fino all'ultimo livello; e quasi, quasi 
coloro stessi, che hanno la coscienza del 
proprio merito sdegnano di essere confusi 
ed equiparati a chi deve tutto alla prote
zióne, alla fortun1. 

È però albo signanda lapillo la giornata 
in cui una medaglia o una croce viene a 
fregiare il petto di qualche valoroso di bua-' 
na lega, sulla benemerenza del quale, la 
voce di tutto un paese ha pronunziato il 
suo giudizio. 

Re Umberto fregiando della medaglia 
d'oro il capitano Spaccamela e di quella 
d'argento il caporale Cattaneo, per il con
tegno eroico d'entrambi nel disastro di Porta 
Portese, ha interpretato :come sempre il 
sentimento della Nazione. 

anche quello di ritirarsi, piuttòsto «he de
viare ria rjuella linea .di condotta, sulla 
quale si è messo fin dapprincipio. 

E.questo ò beirei, • ' . . - , . 

P rei I T ALIANO 

APPENDICE N 8 

Fermezza lodevole 
Ieri abbiamo espresso qualche dubbio 

sulla fermezza del'gabinetto nel sostenere 
il. programma, col quale si è presentato 
fino dai primi giorni, e nel farlo trionfare 
contro tutte le opposizioni e contro tutti 
gli ostacoli. 

Quel dubbio era giustificato dal contegno 
dei ministero nell' affare delle Preture, non 
che dagli umori di qualche porte delia 
Camera, che pur professandosi amica dei 
ministri attuali, si mostrò esitante sull'ar
gomento delle spese staordinarie militari. 

Le dichiarazioni di Rudml, nella seduta 
di ier.i.i discutendosi sul capitolo quarto do! 
bilancio di grazia e giustizia, in parte ci 
rinfrancano. Esse ci danno la sicurezza che 
il gabinetto affronterà qualsiasi evento, fòssa 

C A M E R A 
Seduta del 4 Giugno 1891 

Si riprendo la discussione del bilancio di 
Grazia e Giustizia. 

Faldella deplora che la giustizia non sia 
troppo accessibile^ai poveri, deplora inoltre 
l'inutile anzi dannosa coifiplicazione delle leg
gi ed invoca un nuovo Giustiniano che-traen
done « troppo e il vano, la renda più effica
ce, chiara e consentanea alla vita moderna, e 
si augura anche che la legislazione penale von-
ga liberata dalla avpocaiocrazia ohe conside
ra una delle peggloiti piaghe sociali. 

Ha la parola il ministro Ferraris; egli pure 
si accorda nell'opportunità di taluno delle ri
forme invocate sull'ordinamento giudiziario che 
necessita fare a grado a grado, sul Codice, di 
commercio, sulla difesa dei poveri, sulle leggi 
dì cancelleria. 

: Parla del pretore di Gragnano, e dice che 
il trasferimento suo fu da lui stesso invocato; 
e il collocamento a riposo, non la destituzione 
come è stato annunziato, fu determinato da 
mancanze riconosciute. 

£1 guardasigilli quindi riposa; per alcuni mi
nuti; e riprendendo il discorso esamina l'isti—t 
tato della Cassazione manifestandosi poco prò-: 
penso alla terza istanza; nìai piuttosto erede-i 
rebba opportuno por correggere, gli. inconve
nienti lamentati nei servizi, di usare dei tem-
pe,ramenti.sgià indicati dalla legge nei casi d̂  
revisicsie, cioè degli-.art. 494 a seguenti del 
Codice di procedura civile.. .• ' ;. 

* Convione neiropportùnità di accrescere le 
garanzie dei processi nei Tribunali correzio
nali e anche nell'opportunità di rendere la 
procedura più conforme ai nuovi bisogni. 

Conclude ripetendo le dichiaraziopi già fatte 
a proposito dell'applicazione della legga sulle 
preture; essa richiederà qualche .sacrificio ai 
piccoli paesi; ma è sicuro che essi si inspire
ranno alla* nobile abnegazione delle grandi cit
tà italiane, le quali per raggiungere l'Unità' 
d'Italia con Roma capitale, lasciaronsi volon
terose spogliare di tanti vantaggi e di. tanti 
privilegi. , 
. . . . . . . . . m. 

* * . 
Spirilo parla per fatto personale. Insiste 

inell'affermare che le misure di rigore verso il 
pretore di Gragnano furono prese ad istiga
zione del ministro degli interni ; dichiara che 
aveva,intenzione di presentare un ordine del 

giorno, ma per deferenza, al guardasigilli non I 
vi insiste, soddisfatto di aver portata la grave 
questione dinanzi alia Camera. 

Siancheri spesso lo ammonisce. 
Spirila continua lanciando frizzi a. Nicotera 

ma questi tace e rimane indifferente. 
Si approvano i tre primi capìtoli. 
Sul 4% relativo alla proposta di reintegrare 

lo stanziamento Si. 2't mila lire per sussidi ad 
impiegati, Rudinl prega i proponenti di non 
insistere nella proposta, perchè così si sman
tellano tutte le economie che non sono poi 
grandissime. 

Egli mette nettamente la questiono, che se 
anche por piccole somme si alterasse il pro
gramma delle economie, egli non resterebbe 
un solo momento al suo posto. 

Dopo breve replica di Filli e di Marinuzzi, 
e brevi parole di Cocco-Or tu, la proposta è 
respinta non essendo stata votata che da 19 
deputati, e si approva invece lo stanziamento 
come fu proposto. . . 

Altri deputati fanno raccomandazióni rela
tive agli edifici giudiziari di Napoli, agli impie
gati degli archivi notarili, delle segreterie, 
dello procure 0 delle cancellerìe dei Tribunali 
e 'approvati i capitoli • fino al 13, si -ì rinvia il 
séguito delia discussione del bilancio a •do
mani: ; ;,•?'.!' •'•-• • ", 
' La seduta viene tolta alle "7. 

p A G E |M T A 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

ni 

P A O L O F È V A L 

E più lontano ala svolta del fiume, quella 
forma oscillante, bianca come una statua d'a-ì 
labastro, che ingrandisce quando vi allontanata 
fin da toccare colla fronte le siedo. 

Era già molto tempo che non ci sentiva più 
nò il pastore né la sua pastorella, uè i sonagli 
delle capro, Uè i muggiti delle mandre, 

— Maturino, disse a voce bussa Rolando ai 
sargente che trasalì alla sua voce, a perchè 
m'hai tu parlato di Gonovieffa, vedova e libera? 

— Perchè? rispose Maturino, più tardi... non 
qui! soffoco fra questo oscure muraglie. 

Ondo rimettersi un poco, egli levò per la' 
prima volta il turacciolo della sua zucca e be-
vette una sorsata. Rolando continuava a cam
minare. 

. — Ne vuoi tu? chiese Maturino por di dietro. 
Rolando non rispondeva: egli avea la testa 

bassa o i suoi pensieri T assorbivano. 
— Vedova e liberal diceva fra sa. Che Dio; 

ci protegga! Quest'uomo è pazzo! Come mai1 

Filhol potrebbe esser morto se_non l'ho mai 

Quel Fanfulla, o chi per lui,-tocca sempre 
la còrda-del giusto e dell'onesto. 

Ieri pubblicava quanto segue: 
tiri «Reduce» mi scrive: 

Roma, 3 giugno '91. j 
Cùìquè mum. 

Ieri, per tutta Italia, si è ricordato Giuseppe 
Garibaldi ; e sta bene, anzi benissimo. 

Ma starebbe malo, anzi, malissimo che io 
non ricordassi chè; domani,' 4 giugno, ricorre 
il XXXIt anniversario della battaglia di Ma
genta ; che nel palazzo di un quondam Senato 
a Milano, e' è una bella statua del Barzaghi, 
la quale è già arrivata al secondo stàdio della 
tisi per mancanza di ossigeno ; e che in 
Francia vive sano, robusto a 83 anni, il ma
resciallo Mac-Malion, il quale, secondo ciò che 
dicono le cronache, agli ordini di Napoleone 
III, con lui, ha voluto un po' di bone al
l' Italia. 

Al morto, un requiem ; al superstite un 
vale; alla statua, un po' d' aria aperta 

Tuo aff. G. G. M. 

visto né durante là veglia né deridendo? 
Maturino si sollecitava per raggiungerlo: la 

notte tanto oscura si rischiarava poco a poco 
perchè le rampe s'abbassavano contempora
neamente al cielo diventato meno oscuro. La 
strada volse bruscamente, e fu questo un vero 
colpo di scena. L'orizzonto s'apri a perdita di 
vista dinanzi ai nostri due viaggiatori; la mu
raglia continuava al'a destra: a'sinistra c'era 
il vuoto, perchè la via, che fino allora aveva 
passato per mezzo alla montagna, s'attaccava 
ora al suo fianco. Por un istante il vento l'a-
vea vinta sulle nubi per quanto fossero fitta 
e pesanti: c'erano dei grandi squarciamenti 
che la lasciavano vedere qua e là lo stellato 
azzurro del cielo; la mezzaluna si mostrava ad 
intervalli, per annegarsi ben presto sotto i va
pori accumulati, poi ricompariva vittoriosa é 
mandar.per un secondo i-s'uoi raggi in mezzo 
alle nubi turbolenti. 

Con un bel sole è un grande e ricco paesag
gio quello che si presenta agli occhi dal viag
giatore giunto alla parte opposta della collina 
:di Saint-Pera, Sótto ai suoi piedi la Carriera 
:d'ardesia discanda-àd unaprofondità immensa, 
scavata secondo il capriccio delle sue vene; 
conservando qua dei piccoli capezzoli tappez-i 
zati d'erba; e di fiorì'per tuffarsi un po'più 
da lontano in abissiche-l'oechio non può scan
dagliare. -

A cento passi dal piede della montagna, il 
fiume Isa affluente della Vilaine, svia le gra
ziosa pieghe, del suo corso e va a bagnare i 
piedi della cappella che serve di parecchia alla 
città degli scavatori. Al di là; dell'Isola pra
teria popolala di mandre salo in dolco pendio1 
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TELEGRAMMI 
BUENOS-AYRES, 3 , .~ La Banca Spagnuola 

del Rio Piata sospese i pagamenti. 
BRUXELLES, 3. - Il Conte: e la Contessa 

di Fiandra visitarono la Duchessa Letizia, clip 
fu poi ricevuta al palazzo dalla Regina e dalla 
-Principessa Clementina; 

Letizia visitò poscia il Conte e la Contessa 
di' Fiandra. 

COSTANTINOPOLI, 3. - Israel accompa
gnato da un dragomanno dell'ambasciata te
desca, e da un dragomanno del consolato au
strìaco a Adrianopolì, con una. scorta di 2g 
uomini, giunse stamattina a Kirchkiiisse, ove 
cominciarono le trattative coi briganti. 

I briganti diffidentissimi chiedonoil ritiro 
della scorta, poscia libereranno i catturati, la 
cui liberazione è attesa per giovedì. 

PIETROBURGO, 3. — Lo Czar espresse il 
suo gradimento por la nomina dì Montanello 
ad ambasciatore francese. ' 

BUKAREST, 3. -- La Camera approvò con 
70 voti contro 30 i progetti d'indirizzo indi
sposta al discorso della Corona. 

PARIGI, 4. «* Minaccia uno sciopero del 
personale delle ferrovie. Gli impiegati che,si 
metterebbero in sciopero sonò 350 mila. 

VIENNA, 4. — L'Imperatore ricevette la , 
deputazione di Trieste col borgomastro Pitteri. 

La Deputazione gli ha sottoposto ì voti dal
la città riguardo alla soppressione del.porto-
franco. -
i BERLINO, 4. La Nord Deutsche Allgemeine 
Zeituhg dice che l'asserzione deli'Hamburger 
NacMohten che dopo il .ritiro di Bismarek-i 
rapporti russo-tedeschi, prima tanto buoni, 
siano.cambiati essenzialmente per, colpa dal 
Governo, è una invenzione arbitraria, che. mi
ra puramente ad inquietare l'opinione pub
blica. 

— I giornali della sera credono, che la .ban
ca dell'Impero, non seguirà l'esempio della 
Banca d'Inghilterra e non ridurrà lo sconto, 

LONDRA, 4..-— La Banca d'Inghilterra ri
dusse io sconto al 4 per cento. 

NEW-YORK, 4. — Il New-Yorh-Herald ha 
da Iquique,che la nave Edita è arrivata a 
Tocopilla ; lo autorità insorte ordinarono al 
comandante della nave di recarsi immediata
mente ad Iquique. Credasi che l'Elata arrive
rà ad Iquique domani. 

Vistata è giunta stamane e fu consegnata 
alle navi da guerra degli Stati Uniti. L'incro
ciatore Charleston è atteso oggi da Arica. 

Il ministro chileno a Bolivia chiesa il pas
saporto in causa del riconoscimento da parto 
della Bolivia del diritto.dai belligeranti al par
tito del Congresso. 

fino ajle campagne del borgo di Bains dove il 
paesaggio si rialza per [giùngere, a traverso 
le piantagioni di pini, ai dissodamenti ed ai 
boschi, alle aride altezze,della Gran Landa. 

Tutto è pieno di movimento e di vita in 
quel formicolaio di lavoratori. 

Ma aìla notte tutto càngia. '. Alle cave ; di 
Saint-Pera si va a letto per tèmpo onde al
zarsi di buon'ora. Il silenzio rimpiazza gli stre
piti confusi del lavoro, ì fuochi sono estinti, 
le capanne spariscono nell'ombra e tutta la 
coltivazione rassomiglia ad Un nero pertugio 
che non ha fondo." 

Rolando si fermò: Maturino avea una spa^ 
eie di vertigine nel vedere il vuoto che cin
geva la stretta strada. . . i 

•= Io non ho mài provato nulla dì simile, 
pensava Rolando, credeva parò che sarei stato 
ben felice nel respirare la prima beccata d'aria 
che viene dal paese. Ecco l'Isa dove mi son 
bagnato tanta volte; ho condotto la mandra 
della casa fino a queste praterie. Guarda, Ma-, 
turino, ora che la luna fa chiaro; ecco il bo-> 
sco di Grandprè, ecco il "Mulino-Nuovo dinanzi 
al borgo di Bains> e mi sembra di distinguere 
le due ale del bel castello di Mocil. 

— Tu vadi tutto questo, disse Maturino che, 
s'era ritirato fino alla rampa Opposta; va là! 
che sai ben fortunato! io non vedo che quel 
diavolo di precipizio dove tu cadrai- sa resii; 
così sull'orlo. Vedo l'ombra delle nubi correre 
per la: campagna, e là abbasso il dorso della 
Gran Landa che sembra rischiarato da non so 
qual lucè diabolica. 

• Égli dicóva il vero, la mezzaluna si nascon
deva por i nostri due viaggiatori, ma viva

mente imbianchiva l'orizzonte,'e dietro i pri
mi piani del fosco quadro, la Gran Landa ve-, 
devasi da lontano spiccante sul nero dell'oriz
zónte. 

— Questo non è naturale, rispose Rolando 
Montfort parlando colle sue proprio impres
sioni. 
11 — No, no, gridò Maturino, non è naturale I' 
e bisogna andare altrove che sulla Gran Landa; 
a quest'ora di notte in cui la. traverseremo; 
per i nostri peccati, se si vuol vedere delle1 

cose naturali. Sarebbe ancor tempo di ritor
nare a Redon, amioo Ro andò, che ne dici ? 

Rolando si tornò a mettere il bastone in i-
spalla e riprese 11 suo cammino; Maturino lo 
seguì contro voglia. 

Essi discesero ia via in silenzio. 
•=• Le leggi del matrimonio sono forse can

giate anche in Brettagna? chiese Rolando tutto, 
ad un tratto. 

— E perchè? disse Maturino. 
i — Credo'ch'essi chiamino questo il divorzio 
soggiunse Rolando Montfort. Bisogna dunque 
che il divorziò sia introdotto da nói sé' mi: 
parli di Genovieffa védova' e libera? 

— Quanto a-'questo, disse Maturino fra l'al
to e il basso, io non so libila. Ma sollecitiamo'. 
il passo, se vuoi, ami«o Roland. «Temporale: 
che> rugge fa tempesta» e il meglio- per noi 
si è di arrivare al più presto possibile al paese. 
' Il giovine sargento non sì scosse. Erasarà-
pra la stessa idea cheto dominava fin dal prin
cìpio del viaggio. ! 

— Allera, diss'egli cercando di veder bone 
la fisonomia del suo cpmpaguo.'tu hai sentito 
dire ohe Filhol di Treguern ò morto ? 

— Un poco prima, un poco dopo, rispose-
Maturino che era sulle spine, bisogna ben fi
nirla così, mio amico Rolando. 

Malgrado l'oscurità si poteva scorgere sul 
viso di quest'ultimo una straordinaria agita
zione. 

•=. Essi hanno mentito, quelli che t'hanno 
detto questo, aggiunse egli riprendendo il suo* 
cammino : quando Filhol di Treguern morrà 
sun io cheto saprò per il primo. 

Maturino si asteneva dal discutere: egli 
avea abbracciato tre o quattro volte là zucca, 
ma il cuore ùui era confortato. 

Era allora un triste compagno Rolando Mont
fort. Impossìbile di strappargli una parola ra
gionevole 1 Maturino lo sentiva mormorare 
fra i denti: 

— E se Dio non avesse voluto? Se i tra
passati non potessero più compiere lo promes
sa fatte durante la vita:?, • • ' . . . . 

La strada saliva. Sulla sinistra si vedeva, 
quando faceva un po' di chiaro, gli alti ca
mini del castello di Mocil. Dinanzi una gran 
massa oscura tagliava la strada, ed era il bo
sco di Grandprè, 
.. Ancora qualche passo, e le vecchia quercia 
colle loro enormi cime facevano un volto ro
tondo. Una volta dentro il bosco, i nostri, due 
soldati non videro, più alla, lettera, né cielo uè 
terra.. 11 respiro di,Maturino.diventava sèm
pre più difficile gli si strozzava in gola; face
va fatica a seguire il passo eguale, e sempre 
tranquillo del suo compagno,. Il vento, non gli 
soffiava più sul viso come prima, tuit'al più 
s'ingolfava talvolta sotto il,bosco, molestando 
ora da una parte ora, dall'altra con i suoi 
colpi impetuosi. , .^Continua} 
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LA LE&&E FORESTALE BELLA Df P A D » 
IV. 

Sentenza .27 Giugno 1886 
del R. Tribunale di Este 

Il concetto fondamentale della logge, le nor
me per l'applicazioho del vincolo ed il sistema 
seguito nella Provincia di Padova per l'appli
cazione stessa - quali furono esposti in questo 
colonne - ebbero ampio svolgimento dinanzi 
il li. Tribunale di Este, nètt' udienza del TI 
giugno 1888. 

Si discuteva il ricorso d'appello alla senten
za 1 aprile 1888 pronunciata dal a. Pretore 
nella causa del, P. M. contro F. Gasparini per. 
infrazione agli art. 4, 16 e 18 della legge fo
restale per aver dissodato circa campi tre di 
terreno, sottoposto a vincolo forestale, segnato 
al map'p. n. 855, sito in Comune di Vò. 

Con sentenza del giorno stesso il Tribunale 
accoglieva pienamente le conclusioni della di
fesa o mandava assolto l'imputato dopo avere 
svolto la seguente importantissima motivazione. 

IH merito il Tribunale osserva: 
'L'art. 1 della legge forestale.20 giugno 1877 

stabilisce : „•• ' . ' , 
« Sono sottoposte al vincolo forestale a nor-

« ma delle disposizioni della presente logge, i 
«boschi e le terrò spogliate di piante legnose 
« sullo cime e pendici del monti Ano al limite 
«superiore della zona del castagno; e quelli 
« che, per la loro spoeio e situazione possono, 
« disboscandosi o dissodandosi dar luogo a sco-
« scondimenti, smottamenti, interraménti, fra-
« uo, valanghe, e, con danno pubblico, disar-
«dinare il corso dello acque, o alterare la 
« consistenza del suolo, oppure danneggiare lo 
«condizioni igieniche e locali». 

La parola della legge non poteva essere 
più incisiva, pijt precisa por dimostrare ì bo
schi ed i terreni che potevano colpirsi da vin
colo. 

Ma il legislatore a tutelare la consistenza 
del suolo e la riproduzione dei boschi, istituiva 
comitati forestali regionali, impartendo a 
questi poteri, e tracciando, limiti per opporr 
tuui suggerimenti capaci a raggiungere lo 
scopo. 

A tal uopo l'art. 17 della logge dispone: 
«Sulla proposta dell'amministrazione fore-

. stale dei Comuni e delle Provincie, il comi-
« tato dovrà procedere all' accertamento dei 
« terreni che si ritengono nelle condizioni pre-
« viste .dall'art. 1.» 

L'amministrazione forestale (dice il successi
vo art. 8 della legge) a misura' che se ne 
sarà fatto l'accertamento pubblicherà in ogni 
Comune della Provincia gli elenchi del boschi 
o terreni vincolati. 

L'art, 12 del Regolamento approvato con R. 
Decreto 10 Febbraio 1878 N. 4293, colla mas
sima chiarezza, fissa le norme collo quali de-1) 
vono essore compilati gli elenchi di vincolo, 

l'archivio comunale, all'uopo esaminati, non 
esiste l'elenco definitivo dei terreni, rimasti 
vincolati né il vertale di apposizione di termini 
prescritto dall'art. 17 del Regolamento 10 feb
braio 1878 ». Dichiarava inoltre cho « alcuni 
boschi e terreni figurano negli elenchi da vin
colarsi, mentre per le-(Vigenti disposizioni di 
legge dovrebbero' comparire' affatto svinco
lati». 

Senza però entrare in tal© ordine di idee, 
non essondo questa la sede per conoscere e 
giudicare se il mappale N.855 deva, oppur no, 
comprendersi fra i terreni da vincolarsi, certo 
od indisputabile egli è, che non si è poi pro
ceduto (od almeno non ve ne è la più lontana 
prova) all' accertamento ingiunto dall'art. 7* 
della ripetuta legge, ed a tutte le altre pra
tiche che ìa legge stessa provvidamente ha 
prescritte, non solo noli' interesse dell' ammi
nistrazione forestale, ma in quello pur anco 
disi proprietari dei fondi, ed a distruggere 
ogni dubbio (se un dubbio ancora potesse sor
gere dopo tutto quanto si è dotto più sopra) 
sta il Certificato 30 marzo p. p. del sig,. sin
daco di Vò, in cui si leggono queste testuali 
parole : 

«Non consta che il Mappale N. 855 sia 
« stato sottoposto al vincolo mediante prov-
«vedlmento speciale eseguito nelle torme le-
«gàli e previo accertamento delle condizioni 
« provviste dalla legge in ordino a! corso delle 
« acque, ed alla consistenza del suolo. i> 

Dai fin qui esposto, e dalla lettura dei do
cumenti nettamente risulta ohe se il Map
pate N. 855 fu compreso nell'elenco lo fu per 
sbaglio; che in ogni modo l'elencò" stesso 
non divenne definitivo per non essere 
stata praticate lo norme prescritte 
dalla legge, e dal relativo Regolamento. 

Esposte alcune considerazioni legali la sen
tenza conclude : 

Gli estremi (del reato) nel concreto caso 
mancano del tutto perchè non si poteva vin
colare ciò che non era vincolarle, poi per
chè, dato pure ohe per un possibile errore 
si fosse compreso nell' elenco il mappale nu
mero 855 dovevano eseguirsi lo altre norme 
tracciate dalla legge - allora, ma allora sol
tanto, avrebbe potuto il sig. Gasparini elevare 
reclami e prète te nel tempo prefisso, ed an
dare eventualmente incontro a responsabilità 
ove ciò, avesse ommesso, ma dal momento che 
l'elènco non' divenne.definitivo, dal momento 
che per la inosservanza delle formalità pre
scritte, l 'elenco è a considerarsi quale 
scartatocelo qnnliiiu;no senza alcun Va
lore, l'Ingenero della contravvenzione 
sfuma, anzi non ha mal avuta esi
stenza. 

Per questi motivi il Tribunale, visti ecc.ecc., 
dichiara non farsi luogo a procedimento in 

rimandando anche all'osservanza dell'art. 5 del confronto del sig. cav. Francosco Gasparini, 
medosimo regolamento. 

«Diventati poi definitivi gli elenchi (così 
prescrive V art. 17 del ripetuto Regolamento) 
di svincolo e quelli di vincolo il comitato di
sporrà che per i fondi vincolati sotto la linea 
superiore della vegetazione del castagno e per 
quelli svincolati sopra la linea stessa, siano 
neonati i confini con termini tnalteràhttt a 
cura dei proprietari e sotto la direziona del-
V ufficiale forestale del distretto colf inter
vento del rappresentante del Comune nel 
comitato, e ne sia redatto verbalesottoscritto 
da essi e dagli interessali che saranno al
l'uopo legalmente invitati otto giorni avan
ti, nel loro domicilio per mezzo del Sindaco 
locale». » 

Tutto questo è imperativo, e da niuno è 
dato dì scostarsi da quanto la logge pre
scrive. , 

Ora dov'è le prove che alla medesima siasi 
ottemperato? 

Vi è bensì unito agli atti processuali un'e
lenco, ma manca di qualunque firma, od ha 
quindi lo esenziale e capitale diffetto di essere 
destituito di qualsiasi virtualità intrinseca. 

S'era creduto che l'elenco autentico, quale 
è voluto dalla leggo, si trovasse presso l'I
spettorato forestale, ed al medesimo il signor 
pretore opportunemento si era rivolto per-
averlo, ma fa risposto che non vi era, e che 
doveva trovarsi presso il municipio di Vo, 

Il signor Sindaco di quel Comune (trasmise 
quello che aveva, quello che è in atti, ma' 
soggiungeva giustamente «ritengo non 
possa far fedo in giudizio, perchè non è altro 
cho un elenco di terreni e boschi proposti 
pel vincolo». 

E infatti quando mai una carta, un elenco 
senza firme, irregolare, incompleto, non pub
blicato nei modi tracciati dall' art. 103 della 
legge comunale, e^redatto sopra un foglio che 
non porta neppure la indicazione se iliHimeroi 
mappale 855 sia fra i terreni da. vincolarsi 
o da svincolorsi può servire di baso a proce
dere personalmente contro chicchessia? 

Lo stesso signor Sindaco di Vò poi, in data 
17 marzo p.p. riferiva.... «cho negli atti del-

non costituendo 
venzione. 

il fatto ascrittogli eontrav-

Di fronte ad una Sentenza così decisiva non 
tanto por la contravvenzione in causa, ma per 
l'estensione massima della sentenza stassa, la 
quale dichiarò inesistente il vincolo forestale 
nel Comune di Vò e quindi senza effetto l'o
perato dell' amministrazione forestale, questa 
non si mosse. - j 

Sebbene nell'interesse generale dell'ammini
strazione avessero libero e facile il ricórso in 
Cassazione, né l'ufficio di Padova, né quello 
di Vicenza (dal quale dipende) procurarono di 
ottenere una decisione cho mitigasse gli effetti 
d'Olla Sentenza di Este. 

Questo silenzio volontario dinanzi ad una 
motivazione còsi esplicita dà a quella Sentènza 
un' importanza capitale e dimostra come l'am
ministrazione stessa abbia riconosciuto l'aitò 
spirito di giustizia al quale è inspirata. 

Conclusione 
' La riportata sentenza dichiarando di nessun 

effetto il vincolo che l'amministrazione rite
neva imposto, in Comune di Vo, ai terreni 
compresi in un embrione di elenco, ha am
messo il prinoipio cho tutti gli elenohi i quali 
si trovassero nelle medesime condizioni fos
sero ugualmente nulli e quindi.esenti del vin
colo i boschi e terreni ivi compresi. 

Era logico ohe l'amministrazione non avesse 
fatto distinzione fra comune e comune, e che, 
come non. aveva seguito per Vo alcuna deile 
norme imposte perla effettiva vincolazione dei 
boschi e terreni, così le avesse trascurato an
che per gli altri. Ma per maggiore sicurezza 
estesi lo mie ricerche» , • 

Ottenni la prova che gli uffici comunali di 
Teolo, Lozzo Atestino, Cinto Enganeo, Este, 
paone,-Torreglia non possedevano alcun do
cumento il quale venisse a modificare le con-; 
dizioni esposte pel Comune di Vo nei riguardi 
dell'ordinamento forestale. 

Si può affermare, senza tema di smentita , 
che tutti i 22 Comuni ai quali si protendeva 
fosse esteso il vìncolo, e che ad ogni modo 

soddisfano un» canone annuo, si trovano nelle 
identiche condizioni, cioè ; Hit provinjjlà" di' 
Kulova. non; esisto 11 viiieolo lorwstale.-

* 
# .# 

Malgradoch«l'amministrazione, per-effetto 
della teiitenza' d' Este, conoscesse questa con
dizione di co%. non modificò- il suo 'sistema1 

di condotta ri& illuminò in proposito l'autorità 
provinciale è-se pure furono tolti gli effètti 
penali apportati dalle contravvenzioni,, non 
cessarono gin effetti economico - agrìcoli ed 
nmministratryii: , 

i Comuni ala Provincia oontìnuarono-ades-
sere gravati, dello rispettivo - contribuzióni); 

l'agricoltura continuò a,subire inceppamenti 
a restrizioni; in nome di quella legge- che la 
avrebbe voluta più che'mai lìbera; 

gli interessati che chiedevano la recessione 
da un vincolo, che non esìsteva, continuarono 
a sostenere le speso ingenti por lo. svincolo ; 
. si continuava l'abuso, antl-costitueìonalo di 
imporre al diritto di praprietàljrestrizioni che 
non avevano ragione di essere. 

Signori Consiglieri Provinciali ! 
Voi siete chiamati ad .un voto importantis

simo: riconoscendo, l'inesistenza del vincolo 
forestale nella Provincia di Padova, oltre che 
un, miglioramento delle condizioni1 economiche 
delle Provìncia e dei Comuni interessati, ren
derete omaggio allo spirito libéralissimo ohe 
informa la legge forestale vigente. d'v.m. 

L'eclisse solare del % Giugno 1891 

L'eclisse di domani sarà soltanto, annulare 
e non totale: li linea di centralità sì estende 
sulle inospiti regioni del Nord-Est dell'Asia, 
descrivendo un grande arco quasi semicirco
lare che va dammare di Hearing alla. Siberia 
centrale e gira al Nord dell'arcipelago della 
Nuova Siberia. 

Come eclisse parziale, l'eclisse è visibile nel
l'America settentrionale (escluso il Sud-Est), 
in Europa all'infuori del Portogallo e di quasi 
tutta la Spagna sulle coste del Nord-Ovest 
dell'Asia e nelle regioni artiche. Il limite au
strale di sempice contatto è una linea che va 
dalla Tunisia alle Baleari, al Capo Finisterre, 
a Terranuova, e traversa gli Stati Uniti da 
Nord-Est a Sud-Ovest, per uscirne quasi al
l'estremo della penisola californiana. 

L'Italia nostra è prossima ai limiti orien
tali dell'eclisse, cioè a quelle linee lungo le 
quali fine, metà e princìpio dell'eclisso avven
gono rispettivamente al tramonto del. Sola;-
anzi l'Italia è dwìss in due parli dalla linea 
che corrisponde al coincidere del tramonto 
del Sole con la' fine de'l'eclisse. 

Cosi all'ingrosso, questa linea entra nella 
nostra penìsola poco sopra ai Gargano e ne 
esce verso l'estremo meridionale del golfo di 
Salerno dimezza la Sicilia press' a poco da 
Cefalo a Terranova. Nel tratto'd'Italia posto 
ad Oriente di questa linea il Sole tramonta 
prima che sia terminata l'eclisse; dall'altra 
parte, cioè più al N O, l'eclisse è visibile per 
intero. Ma nei nostri paesi la quantità dell'o
scurazione è piccola dappertutto. 

Lungo il meridiano di Roma la fase massi
ma vale 0,15 del diametro solare apparente 
a 42- di latitudine; 0,19 a 44- ; 0,23 a 46\ A 
Milano, dove siamo per 3- 1]3 più all' Occi
dente del meridiano di Roma, la fase massima 
è di 0,10 

Per Milano il primo contatto esterno av
viene a 6h 6m poni, del tempo medio di Ro
ma, la fase massima alle 6 e 41, e l'ultimo 
contatto ale 7 è 15 ; tramonto del Sole alle 
7 e 58. Guardando il sole attraverso un sem
plice vetro oflnscante, o con un cannocchiale 
che non inverta le immagini (debitamente mu
nito dì un vetro offuscante all'oculare), il di
sco invisibile della Luna comincia a mordere 
sul lembo del Sole in un punto che per Milano, 
è situato a 87' verso destra dal punto più alto 
del disco solare, è l'ultimo,contatto succede 
a 11', pure contati verso destra, dal medesi
mo punto. -••' - • : 

Una oscurazione così parziale del Sole non 
modifica per nulla 1' aspetto de! passaggio ed 
è avvertibile solo da chi, al momento oppor
tuno, diriga l'occhio (debitamente protetto) sul 
nostro gran luminare. 

TEDESCHf E CZECHI IN ADSTK» 

Si ha da Vienna», 3 : 
E certo che nei '[circoli ufficiosi regna* un 

grande malumore-inseguito agli avvenimenti 
di Pragia e specialmente a causa delle dimo
strazioni francefile che ebbero luogo itt occa
sione della venuta'degli studenti francesi'..Nul
la però è noto circa l'intenzione di rimandare 
lai visita dell'imperatore alla Esposizione di 
Praga o di riarmoiare al viaggio in Boemia. 

Gronaeaj te l IGLegxxo 
Roma, 3 . — S"., st. è giunto a Roma que

ste mattina al!»' 2;.ossequiato alla stazione da
gli on. Di Rudtai;. Bìaneheri, Nicotera,.Lucca 
e'dal questore. 

Con S. M. ban'fatto ritorno il generale Pal
lavicini, il commi Rattizzi e le case- oivlle e 
militare. 

Napoli, 3 . — Un» di queste mattine S. M. 
la Regina si è-recata al Campo di Marte fa
cendo cosi una- graziosa sorpresa al principe 
di Napoli che- era a comandare il proprio reg
gimento. 

Genova, 3ì — Oggi il piroscafi)-c«tó di 
Venezia, già dei fratelli Lavarell'e, usciva da! 
portofdiretto aNeweastle. Dopo il mezzogiorno 
giunto a poca distanza faceva fi- segnalo' di 
soccorso; venne tosto spedita una lancia a va-, 
poro nella quale fu raccolto un fuochista de! 
suddetto piroscafo gravemente ferito, Dopo di 
che il piroscafo proseguiva il suo viaggio e il 
fuochista veniva trasportato all'Ospedale. 

— Stanotte, in un'oreficerìa in via Tritone 
si commise un furto di oggetti, del valore di 
35,000 lire. 

Torino, 4. «= Oggi alle- eorse erano pre^ 
senti le principesse Isabella ed' Elvira venute 
espressamente da Venezia, In Duchessa madre, 
il principe Tommaso e i principi d'Aosta. 

Il gran concorso Principe'Amedeo, premio 
di yentimile lire fu vintoi da Beppino del Du
ca Marino. 

Giunse dopo di essa, Colonnello, del principe 
Ottaiano. 

Ùn'allrà Ventina di milioni di economie 

La sotto-Giunta per il bilancio delle finanze 
ha deciso in massima doversi diminuire di un
dici milioni le previsioni dell' entrata presen
tato dal ministero. 

Sono in diminuzione speoialmente g'introiti 
dello dogane, delle ferrovie e del bollo e re
gistro, 

Così risorge un disavanzo di tre milioni fra 
entrate e spese effettive. Occorrono poi altri 
undici milioni per estinzioni di debito e per 
nuove spese indispensabili ; si che il ministero 
volendo pareggiare il bilancio, dovrà proporre 
un'altra ventina di milioni di economie. 

Una bambina che cade dal treno 
L'eroismo delia madre 

Bologna 4, ore 8.10 p. 
Mentre il treno lampo, giunto qui in que

sto momento, percorreva il tratto che è fra 
le stazioni di Pracchìa e Molino del Pallone, 
lo sportello di un vagone, mal chiuso, e al 
quale stava appoggiata una bambina, si apri 
all',improvvise-. , 

La bambina, priva del sostegno omBeisnlla. 
strada, "•'.'•.• 

La madre della poverina caooiò un urlo 
straziante e sì gettò dal vagone, . 

Ignoro la loro sorte. Da Bologna fu tele
grafato alle stazioni di Pracchìa e di Molino 
del Pallone per portare pronti soccorsi. 

{Corriere Italiano) * * * 
— li Resto del Cartina contiene questi com

moventi particolari : 
«Passato il treno, un cantoniere scorse la 

povera signora distesa sull'acciottolato quasi 
priva di sensi. 

Al cantoniere si unirono altri suoi compa
gni, ma nessuno ardiva toccarla credendola 
mìseramente morta. 

Ad un tratto la signora Bettini mosse un 
piede e sollevò alquanto un braccio. " 

Allora gli intervenuti ripresero coraggio e 
si affrettarono ad apprestare alla eroica ma
dre quei primi e pronti soccorsi di cui in quel 
momento ed in tale sito potevano disporro. 

La signora Bettini, non ancora riavuta, fu 
sollevata sulle braccia di quelli uomini e tra
sportata in uno dei casotti lungo la lìnea-
Quivi ella incominciò a riaversi nei sensi, ed 
appena fu in condizione di dire una prima 
parola, fu questa; 
• ,— Mia figlia dov'ó mia figlia ? 
Uno dei presenti capì subito diche si trat

tava, e senza punto indugiare, nemmeno un 
secondo, rifece di corsa un considerevole tratto 
di strada percorsa dal treno. 

Ad un punto; strano a pensarsi nonché a 
dirsi, quell'uomo scorse ad una insensibile di
stanza dal Reno una bambina che benché fe
rita alla testa si trastullava come se nulla 
fosse accaduto o se a quel posto l'avessero 
adagiata per farla baloccare come nella sua 
propria casa. 

Il pericolo a cui fu tratta. quella povera 
creaturina è cosi incomprensibile che rasenta 
quasi il miracolo. 

Presto raccolta la piccina fu riportata alla 
madre ohe al solo rivederla, benché riavuta, 
stava per perdere veramente la ragione. 

Ella non voleva credere agli occhi ri-. 
.vedere la figlia dopo quanto era accaduto/ 
dopo che tutte le speranze le erano venute 
meno, tutto ciò non si può negare, presen
tava l'essenza d'una gioia ineffabile, indicibile. 

Madre e figlia restarono strette per lungo 
tempo in un amplesso, tenerissimo e commo
vente. 

iLii signora Bottini riportò due enatusS* 
urla alla spalla destra ed un'altra ad né ftm| 
Là( bambina una- ferita non grave alla tejd 

Da Porrett» partirono subito due d&ttoriji 
i. necessari soccorsi. 

Esse furono accompagnato, ove si» trovai! 
tuttora, in casa del capo-stazione sigi Nat» 
leone Risaliti, assistite dalla sua signora.e dalli 
signora Jaeopi ih Caramelli mogli» al sotti 
capostazione. 

Immediatamente la signora fece telegrafo! 
al marito, il quale chi sa con che anitao anf 
ricevuta la notizia. 

ìì miracoloso-però (il (fatto del salvamcnll 
di entrambe le persone ih un pericolo cotanti 
grave!» 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA OOUMSFONPBNZ») 

MontafliMin», 5 giugno. = L* inizìativil 
presa da questo Comizio Agrario Distrettuali 
perchè i mercati franchi del primo, giove<S| 
di ogni mese-tornino ad avere vita, fu con 
nata da successo superiore ad ogni aspettativa] 

Infatti il mercato degli animali di ieri1 

vorito da una splendida giornata- presentava] 
un bellissimo, colpo d'occhio, cosicché anzi 
più che un mercato venne chiamato una fiera' 
importante.. 

Quasi 600» animali furono distribuiti in bella! 
e comoda mostra lungo il magnifico viale, tutto 
coperto di. attissimi alberi, iche- attraversa le 
adiacenti praterie suburbane,- e dove la lim
pida acqua del fium'icéllo completa quoile co
modità che sono desiderate da coloro che de
vono starsene parecchie ore-sul posto per at-| 
tendere ai propri affari. 

I contratti dì compravendita di bovini su-: 
perarono il centinaio e mazzo e qualche pro
prietario potè rifornire per bene le sue stalle 
di grossi bovi da lavoro vendendo vitelli grandi 
e piccoli eccedenti i bisogni delle propria-te
nute. 

Qui ove l'allevamento, del bestiame si fa so
pra larga scala, il bisógno di un mercato, men
sile di animali bovini era vivamente sentito, e 
perseverando nei propositi non è a -dubitare, 
ohe sempre più s'allargherà procurando quel, 
risveglio d'affari che- è tanto desiderato dai 
noBtri possidenti, e-quei guadagni ohe sono: 
così sospirati dagli stremati esercenti del luogo. 

I premi in danaro promessi a quelli che a-
vrebbero compiuto il maggior numero dì còni-
pere toccarono ai sigg. Galante,, Kagoso, Bog-
gian dai quali sentimmo molto, lodate le idi-
sposizioni impartite dalla Oonàaissidne •• Incari
cata, di sorvegliare al buon andamento deli 
mercato. • 

La Direzione del Comizio agrario, compòste 
ìli giovani.ricchi, intelligenti,' operosi,* conje 
puro l'interessamento spiegato dai migliortao-
stri agricoltori per raggiungere S'intentò. ; ci 
affidano che anche il moroato del primo, gio
vedì di luglio avrà un esito splendido. . 

Quel mese essendo più adatto per- questi 
luoghi alle compra-vendite di animali bovini 
richiamerà maggior numero di negozianti, e 
quindi ancora più vivo si farà qust mercato 
che alla fin fine torna di non indittorente gio
vamento ai nostri proprietari che potranno, 
stando in casa, combinare affari convenienti 
alle stalle del loro fondi. 

-1 

CRONACA DI CITTA 
— O T » — • 

Per lo Statuto. 
Il Municipio ha pubblicato un patriottico 

manifesto in occasione della Festa Nazionale -
e dà notizia delle varie solennità che si com
pieranno nella giornata. 

Annuncia che per aggiungere alla fasta la 
nota benefica saranno largite L. 300 a fa
vore degli Ospizi Marini, L. 1550 a favore 
degli Asili d'Infanzia e L. 2000 vennero 
già messe a disposizione della Congregazione 
di Carila. 

*. * 
Comitato Medico Padovano. 
Il Comitato Medico Padovano nella " seduta 

generale del 4 aprile u. s. elesse una Commis
sione allo scopo di convocare i Comitati che 
aderissero ad una riunione in Padova nel p. v. 
mese di Giugno, per trattare su argomenti 
di comune interesse. 

I sottoscritti, ne assunsero T incarico, beh 
lieti che i singoli Comitati volenterosi abbiano 
risposto all' appello, dando così la prova più 
consolante dèlio spirito di collettività che tutti 
ci anima e cho fa sperare una prossima unione 
di tutte le forze vive della casta medica'a 
maggior vantaggio suo e della sanità pubblica. 

Molti furono i temi, d'Interesse sanitari'»'od 
igienico inviatici per la discussione, ma per 
là brevità del tempo concesso a questa riunio
ne fu duopo, con molto nostro dispiacere, di 
scegliere per ogni singolo Comitato t tomi più 
importanti. 

La riunione avrà luogo in Padova nel giór
no di sabato 20 Giugno alle ore 9 ant. nella 



Saia della Gran Guardia in Piazza Unita d'Ita
lia (gentilmente concessa). 

I sottoscritti non dubitano punto che i col-
Ioghi concorreranno numerosi a questa riu
nione por accrescerne l'importanza e per ren
derla maggiormente vantaggiosa alla casta me
dica. 

Seguono !e firme. 

. T E M I SCELTI PER LA DISCUSSIONI»- • 

Comitato di Padova • 1 Discussione della 
proposta Casati sulla federazione delle Asso
ciazioni raedichei ••• • 

— 3. Sul modo dì retribuire il medico. 
Mi.:Medica Prov. di Venezia - 3. L'arti

colo 16 della Legge sanitaria. 
— 4. Sull'attuazione delia Cassa Pensioni. 
Comitato medico di Campnsampiero - 6. Sul

l'opportunità di sussidiare i poveri dei Co
muni rurali con sostanze, alimentari invece 
che in denaro. 

Comitato Medico Igienico di Conselve -
•6. Capitolato unico per i medici comunali d' I-
talìa, tracciato con lievi emendamenti ed ag
giunte sul modello dello Statuto Arciducale 
per i medici del Regno Lombardo Veneto del 
31 dicembre 1858. 

— 7. Proposta di costituire in ogni città 
•capoluogo di Provincia una Camera di Consi
glio della professione sanitaria, legalmente ri
conosciuta e sull'esempio delle Camere di Com
mercio e Consigli dell'ordine degli Avvocati. 

Ass. gen. dei medici italiani - Comitato 
di Moniagnana-Este~Monselice - 8. Della re
tribuzione ai medici quali inficiali sanitari. 

— 9. Più pratici mezzi per ottenere dalle 
mammane l'osservanza del Regolamento (Istru
zioni pratiche negli Ospedali vicini alle leva
trici inesperte). Obbligo ai comuni di fornire 
gli apparecchi ed i mezzi di disinfezione. 

— ,10. Provvedimenti contro l'esercizio abu
sivo dell'arte salutare. 

* * 
All'ultimo momento veniamo informati ohe 

anche \'Associazione medica provinciale di 
Treviso, ha aderito all'invito. 

• 
* * 

S o c i e t à l'« E s e r c i t o ». 
Ieri sera|qnesta JSocietà convocata in As

semblea generale dopo approvato il bilancio 
preventivo deliberava inoltre d'inaugurare la 
propria bandiera domenica 7 córrente festa 
•dello Statuto e fissava la cerimonia per il 
tocco preciso nella JSala della Gran Guardia 
invitandovi lo Autorità e le Società conso
relle, • - : . i 

Approvava pure d'urgenza l'inscrizione nel 
•sodalizio dei seguenti nuovi soci : 

Bevilotti Enrico, Quaglia Domenico, Marami 
Angelo, Fasanelli Pietro, Lazzaro' Domenico, 
Molini Nicolò, Fattoretti Luigi, Semenzato Fe
derico,. Rasi dott. Alberto. 

ÌNominavansi poi a consigliere il sig. Suriani 
Antonio Giuseppe a a portd-bandiera il sig. 
.Bevilotti Enrico. 

# 
* * 

P u b M t e a ig iene . 
Sappiamo che presto verranno effettuate dal

l'ufficio di P. S. altre indagini per verificare 
e provvedere su adulterazioni di generi ali-
'meatari. 

- • . . . ' . . * * * 
I H u r t ì n a z i o n e del P r a t o . 
La società lìonesé' del Gaz comprendendo 

igiustataeata le esigenze della stagione e delta 
prossima fiera del Santo, fece collocare nello 
spazio libero fra le due Ala dei baracconi due 
candelabri a quattro fiamme ciascuno. 

Facciamo osservare alla solerte Bire-Mone 
•che quelle fiamme scoperte sciupano gran parte 
dalla toro luce ueH'illumìnare il cielo oscuro. 

Crediamo che un potante1 riflettore potrebbe 
•dirigere più razionalmente la luce che ora si 
disperde a rischiarare il cielo vedovo di luna 
•e.di stelle come iersera. * * * 

L ' i n c i d e n t e dei be r sàg l io . 
Abbiamo trattato in modo esauriente la que

stione del campo dì tiro, segnalandone i pe
ricoli ed i danni per il pubblico. Avevamo di
visato di non parlarne più. - soddisfatti a pieno 
pei provvedimenti presi dall'autorità per evi
tare d&nnì e pericoli futuri. 

Però Oggi si aggiunge un fatto che non s 
può tacere. 

Quando noi parlavamo dei pericoli reali pel 
pubblico che transita sulla strada provinciale, 
si rispondeva tacciandoci di esagerati - quasi 
mettendo in dubbio l'importanza del fatto. Non 
si è mai verificato il caso - si diceva - dSp» 
ferito autentico. 

A conferma della ragionevolezza delle nostre 
asserzioni annunciamo cne stamane, dalla gam-

della cavalla ferita, fu estratto il proiet
tile. 

La palla è schiacciata in forma oblunga e 
ad una delle estremità, porta infissi alcuni peli 
strappati dall'epidermide quando la perforò. 
1» questo fatto noi argomentiamo della forza 
«tm la quale arrivò il proiettile il quale en
trando un po' di traverso nell'avambraccio all

'i dò a schiacciarsi cosi rudemente 'sul radio che 
i i Peli i quali avevano aderito alla palla rima-
j wro impigliati nel piombo nella trasformazione 

violenta subita. 
Questo per norma di chi assevera che sulla 

strada non arrivano - se mai - che palle morte, 
inoffensive. • " • v 

Ohi vorrebbe aver preso quella palla? 
E ' * 

* * 
Caso t t i in P r a t o . 
Fra'grandi a piccoli, fra importanti o meno 

se ne contano venticinque: due teatri mecca
nici, una giostra a due piani e tre comuni" 
tre bersagli, un gabinetto dì seimie, un tea
tro museo, teatro indiano. Divina commedia, 
padiglione coccodrilli, quattro gabinetti ottici, 
un circo equestre, pantomima, esperimenti 
scientifici, teatro scientifico, museo scienti
fico, salone del gigante. 

* * 
Ci rco Z a v a t t a . 
Pubblico numerosissimo, non una sedia vuota, 

non un palmo di panca scoperto. 
La vispa miss Paolina Wilson, la elegante 

Elena Gauiier, l'equilibrista distinta sul filo 
di ferrò Antonietta Averino ohe compie ogni 
sorta di esercizi d'equilìbrio affatto nuovi e 
difficilissimi, furono applauditissime, 

M, Wilson fu artista provetto nei lavori a 
dorso nudo, come pure il giovanetto zavatta. 
Perfettamente riuscito il salto terribile da un 
trapezio all'altro, si direbbe il volo per i due 
valenti ginnasti, uno dei quali lavorò anche 
sul canape tèso con splendidi esercizi. 
. I saggi di equilìbrio, con una lampada a pe

trolio accesa, eseguiti dal giovanissimo artista 
tarano inappunta bili. 

Le entrate comiche dei elotrws esilarantis
sime. La scena buffa per 1 due piccini Zavatta, 
un cavaliere alto mezzo metrò in tuba e frali 
con la sua damina microscopica j n abito di so
cietà, fu applauditissima quell'amore, di bam
bina disimpegnava con garbo e serietà carina 
assai le sue pseudo funzioni di sposina ele
gante. ». fi. 

Stasera beneficiata del bravo cavallerizzo 
Wilson e della leggiadra figlia miss Paolina. 

*' 
* # 

Circolo F o r n a s a r i . 
Parecchio concorso rispose ieri all'appello 

dei manifesti di questa compagnia. 
I soci della Umberto I. furono applauditìs-

simi assieme agli artisti del circo. 
Stasera, domani e domenica si riproduranuo 

i simpatici nostri dilettanti a beneficio della 
compagnia Fornasari. 

* V 
C a d u t a . 
Ieri sera certo Fregola Angelo di Vicenza 

ubbriaco fradicio faceva schiamazzi ed insul
tava avventori e padrone al caffè em-Belti-
nelli. 

• Fu cacciato. 
Noll'ùseire inciampò o cadendo si ferì alla 

fronte. Fu accompagnato in guardiola a smal
tire la sbornia, , 

* 
N u o v o p a r a l u l m i n e . 
La spranga calamitata che dalla cupola .del 

campanile municipale scendeva ad interrarsi 
in via del Sale fu cambiata- perchè guastata 
da una folgore l'anno scorso- in ima freccia 
di filo conduttore. 

Effetti del la f a m e . 
Sul mezzogiorno dì ieri un uomo, all'appa

renza ^contadino, cadeva a terra sull'angolo 
di via del Sale sfinito dalla fame. Fu assistito 
dai passanti e poi. raccòlto da una guardia 
municipale; 

C o n c o r s o m e d i c o p e r P o n t e di B r e n t a 
È apertoli concorso a tutto SO giugno 1891 

alia Condotta medico-chirurgo - ostetrica, nel 
SUBurbio di questo Comune, comprendente le 
frazioni dì Fonie di Brenta, S. lazzaro e 
Torre colla popolazione complessiva di circa 
5100 persone. 

Gli obblighi inerenti trovami Indicati nel 
Regolaménto 28 luglio 1876 per i Medici Con
dotti del Comune, che sarà reso ostensibile 
presso la divisione V. di questo Municipio. 

L'onorario è di annue lire 1600 oltre l ' in-
denìzzp annuale dì lire-400 par il mezzo di 
trasporto, e giusta il disposto datl*art. 16 del
la legge 23 dicembre 1888 N. 5849 (Sarie 3,-) 
sulla tutela della igiene e della salute pubbli
ca, la nomina fatta dal Consiglio Comunale 
dopo tre anni dì pròva, acquista carattere dì 
stabilità. 

L'avviso determina le condizioni di •cori-
dorso.'. . •>•' 

U n a cedo la falsa. 
Per chi possa avervi interesse, ohe dal Co

mitato del consorzio ferroviario Padova-Tro-
viso-Vicenza, fu riconosciuta falsa la cedola 
N. 10546 Serie XXXIII d'una obbligazione di 
detto consorzio, poiché quella avente detto 
numero deve appartenere ad un altra serie. 

Ciò si avverte nel caso fossero presentate 
altre cedole di detta obbligazione per la ri
scossione o la obbligazione stessa. 

B a n d a del C o m u n e d i P a d o v a , 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova, Venerdì 5 corr., 
dalle ore 8 alle 10 pomerio, in Piazza Unità 
d'Italia. 

1. Polka - Teresina - Palumbo. 
2. Sinfonìa - I Lituani - Ponchielli. 
3. Atto 3 ' - Ugonotti - Meyerbeer. 

4. Marcia - Di Nozze - Mendelswhri. 
5. Pot-pouri - Cola di Riènzi - Wagner. 
6. Marcia - Unità d'Italia - Talumbo. 

STATO OIVILB DI PADOVA 

, Bollettino d«l 1 
NASCITE. — M«»ohi N.,2. Femmina N. S. 
M0K.T1, —'i-arbiflrt.to Vittorio di Antonio anni 

1 ni sì 6 
SchiaviiiRto Lu gì fu Antonio anni 74 muratore 

oònlngàtq [ , . . : 
Amaro Gino <ii Attonin inni r? dì Padova 
Sfehiavtjn Vincenzo di Giuaeppo anni 83 villico 

eoningatiì i- Terranegrft 
Gusta Traaqù lio di Giovanni anni 29 vilUco co

di Albatlono l i b j 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Ci r co Scavallai — Questa sera grande e 
variato spettacolo. 

Ore 8 3(4. 
Ci rco F o r n a s a r i . — Questa sera alle ore 

8 3(4 grande rappresentazione al Circolo For-
nusari. 

Caffè a l i a S p e r a n z a . *=. Concerto. 

I fratelli avvocato Guido e Giampaolo Tolomeì 
fu Antonio, dàniio ai parenti ed agli amici il 
tristissimo annunzio, che la loro ava materna 

Girolama Carlotta Chiappa-Gennari 
oggi alle oro 2.30 pom. dopo lunga e penosa 
malattia, cessava di vivere munita dei con
forti della religione, , 

Padova, 4 Giugno 180!. 
SI DISPENSA DALLE VISITE 

I funerali avranno luogo nel giorno 6 giu
gno alle ore 8 ant. partendo dalla casa via 
San Giovanni delle Navi N.,-5177. 

ilei l ib r i pci-vcnntl ni CnlilncMo d! I.cl-
f u m ifcllìi Slueletò ci' I nco i ' agg tamen-
<o w»I snesó Ai mngglA ji. p . 

ANNUARIO della R. Università di Padova 
per l'anno 1800-91. 

MINISTERO BELLA P. I. - Indici e catalo
ghi: Quattro Codici palatini nella R. Biblio
teca nazionale centralo* in Firenze voi. l i , fa
scicolo 3- ; - Vili. I Codicif Ashburnhàniianr 
nella R. Biblioteca luediceo-laurenzìana di Fi
renze voi. 1. fase. 3. , 

DATJDBT. - Robert Heìmout. . 
DIAMILLA-MÙLLEB. - Il riscatto della Ve

nezia. .•.; . .;;, 
RAVETTA, - Alla Cittì di Roma. Commedia.. 
SERAO. - Dal vero. 

CAPRIN. - Tempi, andati/ - Pagine della vita 
triestina (1830-1848). 

(Continuiti; 

L A . V A R I E T À 
I l « P a t e r » in 3 0 0 l ingue . — È stato 

pubblicato a Londra un volume, in cui il Pater 
si trova tradotto in trecento lingue, coi ca
ratteri tipogràfici propri di ciascuna di code 
sta trecento '.lingue. La tipografia imperiale di 
Vienna ha pubblicato, or sono cinquantanni, 
il Pater in duecento lìngue. 

essa fosse nell'interesse della paco e si riferisce 
alle cause di pericoli attuali possibili e come 
non. sia di satura da pubblicarsi senza togliere 
all'Inghilterra la sua benefica influenza sul 
mantenimento, della pace.-'., 

Rinnova pertanto tale dichiarazione e ripeto 
che il governo britannico non ha alcun impe
gno che lo. obblighi ad impiegare le sue forza 
navali militari in qualsiasi eventualità e il g -
verno britannico ha conservato piena libertà 
di giudizio, relativamente alla'sua azione ai 
mezzi di'impiagarla in qualsiasi prevedibile 
circostanza. 

Contemporaneamente — soggiunse Fergus-
son, —. gli uomini di Stato italiani sanno bene 
ohe il tìoverno inglese.è d'accordo con essr 
nel desiderio che non vi sia alcun turbaménto 
nello stato attuale del Mediterraneo e dei mari 
vicini e cha la simpatia dell'Inghilterra sarà 
dalla parte di coloro che manterranno una 
polìtica così importante, pegli interessi inglesi 
implicati in tale questione. 

Fergusson concluse dicendo che il Governo 
non mutò in nessuna maniera la sua attitudine 
dalla ultima interrogazione in proposito di La-
buchdre. 

— Labouchére annunzia che quando si di
scuterà il bilancio degli esteri proporrà una 
riduzione di cento sterline sullo, stipendio di 
Salisbury ondo richiamare l'attenzione della 
Camera su tale questione. 

sire Informazioni 
L e r ive laz ioni del P r i n c i p e Gero la 

mo Napoleone al s ignor Mil levoye, e 

da quest i pubbl ica te sono t e m a di vi

vi c o m m e n t i nei circoli poli t ici del la 

oap ' t a l e . 

Si dice che R e U m b e r t o siasi espres 

so in t e r m i n i p iu t tos to vivi pe r la in

discrezione commessa . Secondo a l t r i 

si t r a t t e r e b b e di una p u r a i nvenz ione . 

O g n u n o vuol dire l a sua in a r g o 

m e n t o . 

C o r r e v a t r a le a l t r e la vooa di u n o 

s c a m b i o di t e l e g r a m m i fra Sa l i sbury ' 

e il nos t ro minis t ro degli es te r i ; con

seguenza di che furono le d ich ia raz io

ni de l m i n s t r o inglese su l la t r ip l ico 

a l l eanza . r i spondendo alla in t e r rogaz io 

n e d i L a b o u c h é r e . 

isross-tac-i. d i s p e i o o i 
C o n c i s t o r o 

ROMA, S, ore ÌM> à. 
Ieri ebbe luogo in Vaticano il Concistoro 

pubblico. 
Intervenne, oltre il Sacro Collegio, tut to 

il Corpo diplomatico. 
L'ingresso del Papa in sedia gestatoria 

fu solenne. 
Si grida: Viva Ltone, Viva il Papa! 
Sua Santità è in ottima salute. 
Dopo la lettura dei decreti d inomina. i l  

Papa impone il cappello ai due nuovi car
dinali Vannutelli eBunajewski. 

Il Papa impartisce la benedizione. 
I m p i e g a t i a R o m a 

ROMA, S, ore 9 a. 
La. Tribuna di ieri sera smentisce la no

tizia che si toglierà l 'indennità di residenza 
agli impiegati domiciliati a Roma. 

I s t i t u t o F o n d i a r i o 
11 Consiglio d'Amministrazione del nuovo 

Istituto fondiario ha nominato presidente 
il senatore Gadda, vice-presidente VitoMe-
sehi e consiglieri il prof. De Johannis e i! 
senatore Guerrieri Gonzaga. 

U n c a r a b i n i e r e ucciso 
ROMA, 3, ore 10 a. 

Dispacci giunti ieri annunziano che nel 
Viterbese venne arrestato il brigante Me-
nichetti, compagno di Ansuini. 

L'arresto si potè operare dopo una viva 
colluttazione nella quale un brigadiere dei 
carabinieri rimase ucciso e Menicbotti fe
rito. 
I l Gonsifllio s u p e r i o r e de l l ' i s t r uz ione 

ROMA, 5, ore i l a. 
Villari ha completato il consìglio supe

riore della pubblica istruzione, nominando 
a consiglieri Golgi professore dell'Univer
sità di Pavia, Juanna professore dell'Ac
cademia di Milano, Malfatti professore del
l'Istituto Superiore di Firenze, e Bianchi 
consigliere di Stalo. 

E S P O S I Z I O N E A T O R I N O 
TORINO, 5, ore 11 a. 

Fu inaugurata l'Esposizione di cani ed 
altri animali da cortile. 
. Intervenne S. A. il conte di Torino. 

L'Esposizione è magnifica. 
Si contano oltre duecento gruppi di polli 

sceltissimi. 
; Fra i più distinti si annoverano Mar-
cheise, Mazzoli, Luxardo e Lechi. 

TELEGKAMMI DELLE BORSE 

Padova, 

XJl'tixxxi «a.ìsfjpei'csoi 
BERNA, 4. — Il comitato centrala della le

ga contro il rincaro dei viyeri decise di chie
dere il referendum contro 1% nuova, tariffa 
generale doganale. 

LONDRA, 4 —Oggi alla Camer\dei Comuni 
rispondendo ad una interrogazione d,i L&bou-
chèra,' Fergusson ricorda nuovamente- che in 
occasiono dell'interpellanza da lui fatta il 21 
febbraio 1888, relativamente alla corrispon
denza scambiata fra il governo inglese e le 
potenze costituenti la trìplice. alleanza, egli 
fece rilevare come similo corrispondenza fra 
il governo inglése e i governi esteri sìa cosa 
naturale, in momenti in cui gli affari europei 
trovansi in uno stato un pooo crititìoì còme 

giugno 
94 40 

533 — 
693 -

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA , 

: 6 Giugno 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 68 s. 23 
Tempo medio di Roma or.o.,12 m. 0 s. 50 

Osse rvaz ion i meteoròlOj i icho 
seguito all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

t 4 Giugno Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro' a ()•- ntil. 757.4 758.7 757.4 
Termometro centigr. -r-20-.7 -I-25-.7 +20'.l 
Tensione dei vap. acq. 13.5 11.8 13.0 
Umidità rdlatìva . . 75 48 74' ,. 
Direzione dal vanto . ssw SSE S3E' 
Velocità cliih orar, del 
., vento . : . , •, . 2 8 10 
Stato del cielo. . . 1(2 cop 1̂ 2 cop serenò 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. del 5 
Temperatura massima = +. 26'.5 

» mìnima = 4- 15.'7 

Ferdinando Campagna ger, responsabile 

Cassa di Risparmio 
I N P A D O V A 

Situazione a l 31 Maggio 1891. 
ATTIVO 

Numerario in Cassa . . .• L. 133,187,79 
Conti correnti disponìbili . . » 52,392.94 

» » vincolati . . » 42,090.— 
Prestiti al Monte di Pietà. . » 139,000.--
Prestìti ai Comuni .'. . . . » 1,861,226.10 
Mutui ipotecari a privati . . » 5,298,088.73 
Buoni dal Tesoro » 930,000.— 
Obbligazionidello Stato e Prov. » 2,945,232.31 
Obbligazioni di Credito Fond. » 1,008,302.87 

>> in garanzia presso terzi » 193,760.-=. 
Conto Cambiali . . . . . > 678,972.08 
Conti Correnti verso garanzìa » 60,000.—•' 
Debitori diversi » 138,724.54 
Depositi a cauzione e volontari» 575,619.02 
Beni rustici. . , . , . . » 100,825.— 
Beni urbani (Stab. nuova Sade) » 80,000.— 
Mobili . ' . > . , . ; .'. . . . . » 2,921.— 

Somma l'ATTIVO L. 14,240,372.34 
Spese da liquidarsi iq Sua 

dell' annua gestione : 
Spese generali h. 26,684.79 
Interessi passivi » 165,000.— 

h. 191,684.79 

Somma Totale di h. 14,431,957.13 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li

bretti N, 6753 . . . . 
Depositi infruttiferi . . ; . 
Creditori diversi . :.'.-'. . . » 
Depositanti a cauziona: e vo

lontari . . . . . . . » 
Fondo Pensioni . . . . . » 
Restituzioni d'auticip. . . . » 
Patrimonio dell'Istituto. . . » 
Beneficenza. . . , . . . > 

L,12,202,803.1O 
» 17,500.— 

71,176.30. 

675,639.02N 
50,000.— 
00,532.50 

1,200,008.28 
14,063.21 

Somma il PASSIVO h. 14,191,7^2.41 
Rendita da liquidarsi in Ano 

dell'annua gestione . . . » 240,23472 

Somma Totale h. 14,431,957.18 

Movimento dei Depositi 
durante il mese 

Libretti 
i Accasi N. 88-

' Estinti » 76i 

Depositi 
ln.622 per L.S10,268.55 
| "•'•'•' Rimborsi 
.» 677 per » 523,968.26 

Padova, li 2 Giugno 1S91 
Il Direttore 

TEOBALDO dott. BELLINI 
Il Ragioniere 

Q. ss. i t i i i ' i u t t i 
La. Cassa accorda mutui con prima ipo? 

teca, Sopra beni immobili all' interesse an
nuo del 5.35 per OlO senza nessun aggra--
vio del Mutuatario né per Tassa di r io-
chezza mobile né a ti tolo di mediaz ione 
o p rovv ig ione . 

I mutui possono affrancarsi a scadenza 
fissa, o con pagamenti rateali. 

Le spese di Contrailo sono a carico dei-
Mutuatario. 

Rendila Italiana 
Azióni Ferr. Médìtonwe 

% Meridionali 
1 » Credilo Mobilìnr» > 

Oliblig. Credilo Fondiario 
» Banca Nazionale 4 0|o > *77.-~ 

ld. id. * tri i 4()0 -
Azioni Società Venela di Cosiruz. » 04 — 

» Banca Veneta > 230.— 
> Acciaietie di Terni » 300,— 
> Ralfmeria > 3ò&.— 
» Lolòmlìcio Cantom > 323,— 
• » Veneziano > 26&,— 
» Credito Veneto ">317.— 
» Società Veneta lagunare * 141.— 
> Guidovia centrali , > 33.— 
Onbìigazioni Guidovie garantite 

dalla Prov. di Padova » 1C4.— 
CAMBI 

Londra U 25.S6 | Austria !.. 8(7.— 
fierisania J 125.à0 f Svtara » 1U0 70 
Francia > 101.40 I 

V i e n n a 3 
Mobiliare 300.60 | Carni), su Parigi 48 65 
tnmtordo 279.75 j « s u Londra 117.95 
Austriache | Rendita Ansuiaca 94.70 
tlanòa Nazionale «08.— ( /.eccbini iraper. 
Napoleoni d'or» 9 33 ( 

ASPORTANTE 
AVVISO ALLE FAMIGLIE 

La Ditta GUERRANA per 
comodo dell'estesa sua clientela, 
ha aperto col giorno 5 febbraio . 
1891 uno spaccio di Vini anche 
in citta, Via Falcone N. 1201 B, 
accanto alla fa .brica Birra.. 

Alle famiglie che faranno 
acquisto di litri venticinque (non 
meno) si accorderà lo sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec
cezionale di Lire 1.10 fiasco 
compreso. 

http://dinomina.il


FOGLIO JFFXIME | 
".uinun/J legali, avvisi '" \ 

d'asta, ecc. 

Martedì 2 giugno 3891 

.Inuanaì al E. Tribunale Civile e Penato 
dì Padova 

ATTO Dì CITAZIONE _" 
A ricreata dei sìgaori Girardi ìrait-

fiCBco fu (ìioVanni. Maria d lS , Pietro in 
0ù - contessa Capra Luigia osm'inter*» 
pronto-.«d'assènso del marito Pìgoletto A* 
àèfliainiia - contessa Maddaiona Teresa 
Wóva dei detuuto 'Gerolamo Capra por 
se e ynale tutrìee del minori dì lei figli 
luigi ed Enrico - Rìzzollo Adelaide ve
dova Wave, Eugenio, Tòrio, Emilio fratelli 
tu Antonio, cav. Rìnardo, Lina, Amelia 
ed Emilia fratelli, Rizzotto dlTuziooTa-
zìo quale tutore della figlia interdetta £ -
lisa; Riuotto Emma od Ida di Emilio col-
l'intervento questa od assenso del marito 
dott. Ssciano Lwenzoiù e di Rimilo cav. 
Emilio qualo putirò di Pia, Zoo ed Ugo 
Rkzetto minori, tutti rappresentati diti 
Procuratore avv. t'aneli Michelangelo dì 
Padova, oiegonti presso di questi domi-, 
«-ilio fc , 

Io sottoscritto Usciere addetto al Tri-
btinaicCiv, e ¥m, di Padova 

Premosso 
Cho 1 richiedenti e nella (mota di due 

quarto parti pel' sig. Girardi Francesco 
del fu Gi.iv. Maziaìirbaso a titoli ere
ditari a come da Contratto • divisionale 
8 ottobre 1871 N. «70, 'SISMI rep. atti 
2ilìotto, arila quota di un' altra quarta 
parto polla- signora contossa Capra Luigia 
o Maddalena Teresa per so e quale ma-

• dre dei minori Agli Capra Enrico e Luigi 
in baso, ai Contratti £2 febbraio 1874 
IL •*Utili atti Ledi, SS settembre .1874 
$. 7M8 atti Lodi, e pur l'altra quarta 
parto ì consorti Rizzoli) e pmisarnsiiie ì 
signori Rbaetto cav Emilio, Tazio, Euge
nio ed Adelaide Rìaotto vedova Nave 
quali usufruttuari in parti uguali,; ed i 
gfg, cav. nizzardo. Elisa, Emilia, Cina ed 

• Amelia Emetto figli dì Tazio maggiori; 
Ida,-Emma' figli di Emilio pure di mag
giore età; Pia, Zoo ed Ugo lUszetto mi
nori rappresentati dal loro padre Emilio. 
Umetto quali proprietari o eib in basa a 
tìtolo ereditario come daìl'Istraaento.7 ot
tobre 1818 N. %H di Rep. atti Pieultì 
80ao in, possesso legittimo del diritto di 
doeima gravitante da tempo immombrabiie 
sui prodotti di frumento, grano turco ed 
altri cereali od uva derivante dai fondi 
posti in Comune ili S. Pietro in Gito pos
seduti da :•.-•. , 

1, Bonetti Caterina fu Vincenzo, • 
i\) per terreno aratorio al maya. n. 1470 
ili pori cens. 1,64; ••_<". • 

- M) por fondo a prato stabile ai mapp. n. 
i3(ili di peri CORB. ?,G<Ì( 

2. da BelUnin Eugenio fu Ciaoomo ed 
Aiigela Dal Molìn fu Luigi per se, o quale 
madre dei minori figli Eranccsoo, Elisa— 
hotta-o/-Luigia BaUistoHa del fu Angelo 
por terreno aratorio ai • niapp. n. .781, 

. 734 dì pcrt. cens. \%jl% 
ti,: Da Jlìgoii Angela per so e quale ala

cre dei minori fl^li lìóttinardl Ettore, Ma
llo, Ortensia, Vittoria, Lìbera e Matilde 
del fu Antonio 
P&r terreno aratorio ai ùiapp ». 184&, 
8157, 2!iS8, lìiU, IU17 di pert, co'nsua-
aie 70,15. 

;4, da Jlissari nob Gabriela vedi Tbìeiio 
per terreno aratorio ai mapp, n, 884, i!8U, 

, 2lltt, Stìl, Sita» 278 di pert ecus. 80,77. 
8. da Giretto Clementina per se e quale 

madre dei minori figli Antonio, Giuseppe, 
Maria, GÌOY., Pietro del fu Girolamo 
Borgo 
a}- per terreno aratorio aì mapp n. 1874. 
1878, 1879, JB80, lifSl, 2800, 2802, 
1877, n n , $803, 2824,. 1808, H98, 
1893 por pert. cens. 44,40. 
b) per fonili a prato stallila ai mapp. i\. 
1408, 2498, 1888 b, 1B8IÌ, 23ft!l, 180(1, 
1600, 10870 e IR per pert. cons. 37,26, 

8. da Zanon Antonietta vedova Boscaro 
Rozzolon per so e quale madre dei minori 
figli Vincenzo, Vittorio, Giampaolo, Anto
nio Uosa od Elisa fu Antonio 
a per terrene aratorio ai mapp. n, 1690, 
3800, 1703 170^ 1793, 1798, H85 
1778, 1780, 1781, 1400, 1887 a, 1770, 

! 1778^ 1877 p, per pert. cena. 148,00. 
b) por fondi a prato stabile ai mapp. n. 
148(1,1481, 1779, 1370, 1301 pJO0p. i t , 
jper pert. oens, 74,19. 

7, da Busutta Giovanni fu Domenico 
por terreno aratorio ai mapp. n. 1384, 
1432 per port cena, 12,87, 

8. da Ihistitta Domenico, Giuseppe, Pie
tro, Antonio e Maria dì Giuseppe e Mi-

• chelagua Maria fu Giuseppe: 
por terrone aratorio al uuipp. n. 7H8 p, 
3>et port. cens. 7,110, 

9." da Butatta Giuseppe fu Giov. Maria 
a) por terreno aratorio ai mapp. a. 1H7U p, 
2487, 1380, 2480 por peri cena. 12,63. 
b) por fondi a prato stabile ai mapp. n, 
1878, 1871, I87IJ, 1872, 1781 per port 
cenfl. 8,20, 

10. da tìu&atta Giuseppe :£u Antonio 
per torrone aratorio, ai, mapp. n. 1784, 
1788 per pert. cen& ,ltì,'Sì). u r 

11. da Ciiinorìnii co: paoloiTu? Luigi 
.1} jor^ terr/ino aratorio, al mapp. n, 770 
fur port. eeuH. 8,00. 
b) por terreno aratorio al mapp. n. 1084 p, 
pert. oeiiB. 3tì,0ì. 

\% da Maddalena Teresa per se o quale 
madre dei minori figli Capra Bob, Luigi 
«ni Enrico del di Girolamo quali proprie
tari o Gonzatì flofi, Teresa vedova Capra 
quale nsufruttuaria 
iij per terrone aratorio ai mapp. a, 721, 
734 p, 42, 43, 44, 48, 40 di part, oon-
suarle 78,27. -, -
bj per terreno aratorio ai mapp, n. 33a, 
1048, 1049, 2012 dì pert, cena. 7,13. 

18, da Maddalena Teresa pe* sé e. quale 
madre dei minori il gli Capra nob. Luigi 
*d Enrico fu Girolamo ,; " 
per terreno aratorio ai mapp. n, 80, 86p, 
87, 181, 242 p, 281, 282, 2(13* 2fi4 p, 
26G, 981, 083, 1183, 331,n, dì pert, Oon-
*uftrie; 148,82, 

14- da Chiericati Saìvioni nob.Prance-
Aeo e Bissali nob. Gabrielo 
per torraiio aratorio ai map|i.;B, 9 p , l p , 
tì. 7 p, 8, 80 p, 4Q p, 41 n, 2470 p, 2471 p, 
S6i, 208 p, 260 p, 270p^ 272 p, di pwV 
iions. 184,98. 

18; da Dalla Poaz» Caterina fu fran-
*«sco 
per,terreno aratorio ai mapp. n. 837pi, 
338 a li, 337 p II, 838 p I, dj pert. etjiH 

.RUUIÌO 40,7fiv 

10, da Dalla Pozza Ermenegildo, Anto
nie, KUIRQ del fu Antonio 
ai per terreno; aratorio ai mapp. n. 1098» 
lOOft.dì $ert.':CDns. 10,12. 
b) per fondi a. prato stabile al mapp, n. 
1007 por port, cens. 10,88. 

17. da De GboeoH Giovanni o De Cboc-
efii Elena o Sàbndin Pàolo quale tutore 
di Sakdìn Antonio 
por terreno aratorio al mapp. n, 317 p di 
port. cons, S,1»̂  

18, da Do Chocolii Bortolo fa Seba
stiano ,:.-
per terreno aratorio ai mapp. n. 1807, 
Ì8B9 dì pert, jcenB,-, 10,08. 

lil, da Do Checoiii Gian Bortolo fu An
tonio • 
per fondo prativo al tnapp. n. 319 di peri 
cons. 8,81, .--' 

20. da Dona Giovanni Andrea fn Gio
vanni 
per terreno aratorio al mapp, H. 1371 di 
^ort. wna, U,17, 

81. da Dona Giovanni Ernesto fu Gio
vanni 
per terreno aratorio ai mapp. n. 1871 a, 
Ì872p, 1878 p, .1374» 1378 di porticlie 
cens. 28,07, 
• 22. da Bona- Giuseppe fu Francesco 
per terreno materie ai mapp. n. 14.20, 
1390, 2378 p,: 1410, 2428 di pertiche 
ConS. 12,n8. 

23,da Fantiu Francesco e Luigi ed Ani-
brosi Antonio 
por terreno aratorio .al mapp, ri, 1390 di 
port. cens.. 8,08. 

24. da Eioresitìu Marco fu Pietro 
per terreno aratorio ai mapp, n, 1804, 
1805 di pert, ?eas. 8,3^. 

28,.da G-asparinì Gaetano, Alessandro,1 

Glo. Batt„ Vittorio fu Antonio, e Malerba 
Emilia maritata Gasparini Gio. Batta. 
ai per terreno aratorio ai mapp. n. 1231, 
1282, 208, 206, 207, 206, 208,. 210, 
212 o 231 di pert. cens. 82,17 
)i poi loniìo a prato stabile ai mapp. n. 
100, 200, 201 parto dol 208, 248 o parte 
del 230 di pert- cens. 4,4,20. ,,,, ..... 

20. da Lorcnzoui Teodoro, Giacomo, Ste
fano, Marco,' tyitule e Luigi fu Luigi1 e 
Caglio Maria vedova Lovenzoni 
por terreno aratorio ai mapp, n, 380, 
827 p, 328, 2008, 3^2 p, 828 p, 329, 
1420, 2044, 2040, 978, 743 p, 1003 per 
port.; cene. 92,3,7, 
• 27.. da Lunardì Lorenzo fu Antonio 
per terreno aratorio al mapp. n, 1490 di 
pelt. cons, 8,80. 

28. da Mascardi© Giovanni e Luigi o 
Dalla Vallo Francesco 
por terreno aratorio ai inapp, n. 1444, 
1440 di pert. cens. 0,90, 

,28, da Moscatello Giovanni e Luigi fu 
Francesco' 
per terreno aratorio aì mapp. 1738 di 
port. cens. 4,77 

30. da Mouoglictti Gio. Batta. 
a1 por terreno aratorio ai mapp. n. 1788p, 
2483 di pert. cens. 10,98. 
b) per fondi a prato stabile al mapp, n. 
1711 diptìrt. cens. 3,04, -

31. da Meìatij Teresa vedova Klùolotiì 
a} por torrono avario ai mapp., n. 620a, 
020b, Gfila, o jarte dol 00 dì pertiche 
cens. 87,93. ; 
b) por fondi a prato stabile ai mapp. n, 
88, 80, parto dol 60, 61, 66, 111, 112, 
113 a, I H , 118 a, Ufi a, 92, 94, 93 a, 
parto del 020 a, del 020 b, del O^t^del 
021 b di port. cens. 104,20, 

32. da Nieolcitì Vittorio 
por terreno'aratorio aìmapp. n. 424,430 p, 
431 p, 432 p, 433, 434 p> 483 p, di pert, 
cons. 49,30. 

33. da Nicolini Luigi 
por terreno aratorio ai mapp, n. 13701j,. 
1370 0 dì pert cons. 14,40. 

34. da l'esavorilo Giov. Maria 
a) per terreno aratorio ai mapp. n. 187, 
188,189, 100, 181,102,103, 1G4, lGIip, 
166 p, 167 p, 168, 109, 170, 2469 dì 
polì cens. 163,01, 
V per terréno puro aratorio al mapp. n. 
287 di pert. cens, 09,82, 

88, da Pedron; Augusto, Giovanni, Ma
rianna, dott. Felice ed Enrìclietta 
per toiTuiio a prato stabile al mapp. n. 
1862 di pert. Gens. 22,97. 

30. da Piccoli. Bortolo 
por terreno aratorio al mapp. n. 762 di 
pert. cons. 2,20. « ! 

37. da Piccoli: Bortolo fu Luigi o r'a 
Piccoli Bortolo, Luigi o Caterina fu Fran
cesco o Piccoli Francesco fu Giovanni 
a) per terreno aratovi» ai mapp, n. 82, 
88, 85, 88 p, 320 p, 780 p, 701 p, di 
port. cens, 38,32; 
b) per fonili a pfato stabile al tnapp. n. 
81: dì pert. cens.; 10,48. 

38. da Bigon vlgostino fu AntoniOi Iti-
gon Cristiano fu Andrea 
per terreno aratorio ni mapp. n. 1387, 
1388, 1380, 1487, 1880, 158., di port. 
oons. 72,02. ; 

39. da Scubio Domenico 
a) por terreno, aratorio ai mapp. n. 1338, 
1800 p, 2047 p, 14t4,"26401 di pertiche 
cens. 12,81, lei 
b) pei fondi a p^ato stabile al mapp. rt. 
1418 dì peri cons. 2,80. 

40. da Sosso npb. Alessandro 
per' terreno, aratorio ai mapp. n. 631, 632, 
63;{, 031, 638, 036, 1220, 1227, 1228, 
026, 027, 628, 020, 030, 1223< 1224, 

,1228, 2200 di peri cons. 122,60. 
:.- P't\> da Rigon Leonardo di Asiago quale 
latore di Bigon Emma od Italia, Stella 
AMitonio fa Gio. Batta o Stella Maria . 
a), por terreno aratorio ai mapp. n. 1471, 
14?2 ai peri cons. 12,80, 
li) por fondo a prato stabjlo ni mapp. n, 
1417 di pert. ceijs. 8,18." 
. 42. da Dalla Cpsta Giovanna. Stocoo 

per terreno aratorio ai ^app. n. 777, 
778 di port. cena. 8,08, , 

43, da Tacchi inoli. Cosare 
por terreno ayatsrìo al mapp, 1010 dì 
peri cens. 0,11. -

44. da 'tagliaferro Antonio, Giusoppe, 
Maria e Bruni Tagliaferro Giovanna 
per terreno aratorio ai mapp. 1782,1783, 
2891, 2t}92 di pèrt. cens. 24,79. 

48. da Tarabusi Gio. Batt, >ì 
a por. terreno aratorio aì raapp. n, 131, 
28 p, 37, 88 di peri cens. .41,70. 
b) per fondi a,prato stabile aijwapp. n, 
183, 140 p, 141 .di peri cons. V<MK. 

40. dâ  TodescaW Giuseppe j 
par terreno .aratòrio ai mapp. n. 1418 
14A2 p. 1443 di pori conH. 8,32. 

47. da 'Veggiau. Elona MicoUn 
per terreno' aratòrio al mapp, 1869 di 
peri oenè-i 7*84. i ,. 

48. da- Vcggian Sant^mar. Massignan 
por terreno aratorio al mapp. n. 1490 di 

>peri oons. 2,44. : 
! 49. da' ZambeUo Luigi ì 
per terreno aratorio al mapp. a. 1480 di 
pori cens. 3,44,, •, 

80. da i Zavattioro , Luigi, Girolamo e 
Stefano o Douà porosa fu Giov. vedova 

Zavattìoro o ZavftHìero Giovanni fii An
tonio 
por terreno aratorio al mapp. sj 1867 di 
peri cena. 7,92. 

81» da Zilio Gio* Batta, 

Sor terreno aratorio ai mapp. ni 426,418 
ì pori cena. 19,10. 

Clio quosta decima o aggravata da qnar^ 
tose in favore dèi Parroco del Comuno di 
San Pietro in Ga; 
' Che por approszaio dottfr' dafiìrae depu

rato dal quarteso Pìng. oìvìle Malfatti 
Antonio, di Vicenza in àppbsitflmonto in
caricato' e questi tenuto a càlcolo i pro
dotti del decennio od ì proni èorsi, feco 
apeoialo distinzione in tre classi dei fondi 
come dalla relazione dei sunnominato ìn-
gegnevo di oui sì oKVo (somnnioazione e 
tornito formo proferibitmento il;fìtto e la 
somma in denaro convenuta e pagata sic
come base principale di apprezzamento; 

Che in quanto ai fondi a prato stabile 
ritenuto essere essi sempre soggetti alia 
dotta decima od obbligati i possessi alla, 
prostaziono toatocìifc tornassero all'ordina
ria coltura dei prodotti ohO no sono sog
getti ; , 

Clio per taluni la corresponsione annua 
ò detcrminata sul ventesimo anziché sulla 
decima; 

Clio per i fondi a prato stabile sì tiene 
a baso dì commntaziona in danaro la e-> 
ventualo produttività • rilevata ed apprez
zata dal sunnominato ingegnerò civile Mal
fatti Antonio senza toner conto delia mag
gior feracità del terreno dissodato^ 

Olio in baso a tutto, ciò si può ritenere. 
l'importo medio della decima dopurataco-
mo sopra del quartoso e eleo siccome do
vuta ai richiedenti non minoro dei se
guenti importi: 

. 1 , por Bonetti Caterina Traversa 
a) pel terreno aratorio di ci. lì; soprain
dicato dì .campi viceni 1,0,170 a I-, 4,14 
per campo e quindi alPaiino L. 4,99. 
M) pel fondo prativo di cainpi vio. 1,8,198 
di ci. II in ragiono di L. 4,14 per campo 
0;quin(li,airanno, L. 833-
' 2. por Bettanin Eugenio ed Angela Dai 

Molin per so o qualo madre dei minori 
figli : Francesco, Elisabetta e Luigia Bat-
tistclla 
pel terreno aratorio sopraindicato dì campì 
Vìe. 8,1,016 di Ilei, a L. 4,14 por campo 
quindi comjilossivatnente annuo L. 13,83. 

8. por Rigon Angela por so opoi'mi!-
nori figli'Bettinardi ' _ _" 
pel torrone aratorio sopraindicato di'campì 
vie. 2,1,198 di ci. II aL. 4,14 ni campo 
l'annua" corresponsione in eomplosso di 
L. 84,82. 

4, per Bissar! nob. Gabriela vod. Nave 
per, torrone aratorio soprascritto. di campi 
vie, 20,3,132 di ci, I a L. 8,42; al cam
po' in complosso la eorresponsionó annua 
di L. 113,^8. 

8. per Girotte Clementina por RÒ O qnalo 
madre dflì minon figli Borgo 
a), pel terreno aratorio soprndescrìtto di 
campi vio. 44,2,40 di I ci, a L.lf,42 por 
campo l'importo nnmio complessivo dì 
L. '6^89, : ' - ' f, ; 
b pel terrone a prato stabile suddetto di 
campi vie. 0,2 420 dì el. I a L. 8,42 per 
campo quindi annue L. 81,30. > 

O./per Zanon Antonietta vod: Boscaro-
Bozrolan per so e quale madre dei minori 
tìgli' del defunto Antonio Boscaro Bozzolai! 
al) pel terreno/aratorio aì mapp ii.,4690, 
2809, 4793, 4792 479S,4i9B, 4488,4499, 
1387 a, 4770,( 477ffl, 1387 a, di campi 
vie. 2),3,86 dì ci. l a L, 8,42 al campo 
in ooinplosso annuo L. 184,48. 
a li) pel terwno aratorio ai mapp. n, 1718, 
1780, 4781 di campi vicerii 6,4,174 di 
I ci. limitatamente aì ventesimo, quindi 
annuo L. 2,74 por, campo quindi in com-
plesso-L. 48,46. 
b) poi fondi a prato stabile di campi Vie. 
19 Ij4 sopraspeeificati di ci. I a,L, 8,12 
pec campo quindi in totale L. 404,33, 

7. por Bnsatta Giovanni, Domenico 
por.terreno aratorio sopradosoritto dì campì 
vie. 3,2,068 dì H ci. a L. 4,44 per oam-
po quìniji in totale L.'13,70. 

8. por Bnsatta Demonico, Giuseppe, 
Pietro, Antonio, Maria e Michelangelo 
Maria 
por torreno aratorio suddesoritto di campì 
vìe. 2,0,038 di 1 el. a L. 8,42 per cam-

• po,,quindi,in totale L..44,07: 
9. per Busatla Giusoppe fu Gio. Maria 

a) pel terreno aratorio sopraspociAcato di, 
eampi vie. 3,1,107 di Ilei, rimportoan-
uuo «li L. 4,44 pur campo e quindi in 
totale L. 13,83. 
\) pei fondo a prato stabile suddoBcrittò 
di campi vie. 2,0,124 a L. 4,14 di II ci. 
per campo quindi all'anno L. 8,00. 
.. 1.0. por Busata Giusoppe fu Antonio. 
poi terreno aratorio sopraindicato dì eàm
pi vie. 4,1,038 di I ci. a L, 8,42 Ijer 
campo quindi annuo 28,20; 

11. por:, Camerini, co. Paolo 
a), pel terroiio aratorio sopradoscritto al 
mapp; n. 779 dì campi vie, 1,2,023 dì 
Il ol. a L: 4,14 per campo quindi oom-, 
plossivamente annao L. 0,32. 
b| pel tergono amatorio; al mapp. n. 1084 
di ciiuipi vie, 8,0,000 di I ol. l'importo 
annuo di L. 8,42 al campo quìniji conii-
plessivamonto annuo ;L. 48,86. 

12. por Mrddaiou.a Teresa por se e 
quale madre dei miuori figli Capra fu GÌ 
rolamo quali proprietari,,o Gonzatii Teresa 
ved. Capra quale usufrttttuar|ft 
a) pel terreno aratorio' ai mapp, a, 721, 
782, p, 42; 4S„ 44, 48, 46 par a eampi 
Vici. 19,2,208 di III ci. l'importo; annuo 
di L. 2,7!) al oumpo quindi complossìva-
inonto aimuo L; 88,02, ; 
b) pel torreno aratorio ai mapp, «,338, 
1048, 1049, 2012 di campi vie, 1,8,081, 
essendosi pagato por,fitto convenuto Firn-
porto complessivo annuo dì L. 7,00. 

13. por Maddalena Teresa pori a6 e 
quale madre ilei minori figli Capra nob. 
Luigi od Enrico fu Gerolamo 
por terreno aratorio sopradescritto d,i cam
pi vie. 87,0,98 in base ad affitto •, annuo 
convenuto o soddisfatto l'importo '• annuo 
dì L, 100 , - . 

14 por Chiericati Salvioni nob.Franco' 
soo 0 Bissarì nob. Gabriela 
per terreno aratorio sopra descritto di cam-r 
pi vie. 47,8,118 in baso a fitto j annuo 
convenuto o soddisfatto l'importo copiples-
sivo annuo di £.,82,80» 

18. per RaJ.l^Pozza.Catcrina > ; 
per terreno aratorio sopraindicato di; campi 
VÌ0r 19,2,45 di I, ci. a L. 8,42 po^ campo 
cosi in totuie annualmente L. 87,18,. 

10. Per Balla Pozza Ermenegildo^ .An
tonio. Itufina 
a) poi tortono aratorio sopraiudioato. di 
eampi,vio,, 2,2,101 di IH el riinporto 
amiuotlì li. 2,79 per campo e cOBÌji» to
tale anhualfu'ente L 7 27. 
b) pei fondi a prato stabile sopradeeeritto 
dì campì yio. 4,1,101 di HI ci. ali. S.79 
per campo o cosi iu totale 

mento annue 1.12,18, 
17, per Do Checchi Giovanni od Eléna 

o Sabbadin Paolo 
pei terreno aratorio sopradoscriUo di campi 
vio. 1,0,013 di II, ci, aL 4,14porcampo 
COBÌ in totale anniialmonto L, 4,20. 

18, por Do Checchi Bortolo . 
poi terreno aratorio sopraindioato dì campì 
vie. 3,2,088 di ci. I a L, 8,42 por campo 
così in totale ami mi Eoi cu te L. 14,08, 

18. per Do Ohftcehi Gio, Batta, 
pel fondo piativ > aopradescritto di campi 
vìe. 1,1,108 dlH ci. aL, 4,14por campo 
così in totale annualmente L. 6,67. 

20. por Dona Gio, Andrea 
pel torTÓrio aratòrio sopracitato di campi 
vie, 1,1,078 in base al fitto annuo conve
nuto od esatto l'annuo importo comples
sivo di L. 7,*-i 

21. per Dona Giovanni Ernesto 
pel terreno aratorio sopradescritto di campi 
vìe, G,0 I l i . i n baso a fitto annuo conve
nuto ed esatto in totale annualmenteL. 17, 

.92. por Domi Giuseppe 
poi tórrono aratorio sopraindicato di campi 
vie, 3,1,060 di ci, 1 a L, 8,42 per campo 
In totale annualmente L. 48,11. 

23. per Fantin Francesco o Luigia ed 
Ambrosi Antonio 
per terreno aratorio sopradeaeritto di campi 
vie. 1,1,088. di I ci. a L,.8,42 al campo 
in totnlo anmmìmento L/7,10, 

24, por Fiorcntin Marco 
pel terreno aratorio: eopradesorìtto dì campì 
vie. 1,1,108 in, baso ni fitto annuo con
venuto e pagnto l'importo annuo in com-
plosso'dì L.'4,7tìt5 " 

,28. por Gasparini Gaetano, Alessandro, 
Gio. Batta, o Vittorio, e Malatosta Emilia 
a) pel terreno aratorio sopradescritto dì 
campi vìe' 16,0,100 in baso al fitto annuo 
convenuto o pagato l'importo annuo com
plessivo diL. 40,44t 
»} pel fondo oggi a prato stabile di oampi 
vio. 11,1,164 di I ci. a L. 8,42 per campo 
in totale eomplessivàmento L. 82,116. 

2tì. por Loronzoni Teodoro, Giacomo, 
Stefano, Marco, Natalo e Luigi e Caglio. 
Maria fu Lorenzo 
por terreno aratorio sopraindicato di campi 
vie. 23.3,140 iu baso a fitto annuo con
venuto od esatto l'importo annuo comples
sivo di L. 88,tf8.: 

27. por Lunardì Lorenzo 
poi terreno aratorio sopradascritto di campì 
vìe, 1,1,144 in base a fitto annuo conve
nuto ed esatto l'importo complessivo an
nuo di Ji. 8,28. ' 

28. por Maacarollo Gio. Dati e Luigi 
in Bort&lo 
pel terreno aratorio sopradescritto dì campi 
vìe. 1,8,080 dì ol. II annuo L. 4,14 al 
campo o quindi in total* L. 7,49. 

29. per Mascarello Giovanni 
poi terreno aratorio sopraindicato di eampi 
vio. 1,0,198 di ol. I annue L. 8,42 al 
campo, quindi in totale annue L. 0,62. 

30. per .Mencghetti (rio, Batt. 
alpelterrono aratorio sopracitato dì campi 
vio. 2,3,072 di I l e i annuo L, 4,14 a' 
campo quindi annuo L. 11,74 

b | poi fondi oggi a prato stabile di eampi 
vie. 1,0,017 di l i e i , annuo L. 4,14 al 
campo, quindi-complessivo annue L, 4,22. 

31. Molati Teresa vod. Nioolotti 
alpelterrono aratorio sud.doscritto dì campi 
vie. 18,— in basca fitto annuo convenuto 
o pagato ìn compjosgp annualmente L. 40,44. 
b) pei fondi oggi a prato stanile puro su 
descrìtto di campi vio. 40,8,094 di ci. I 
annuo L. 8,42 al campo e quindi comploa-
sivamento annuo L îe 248,88. 

32. per Sicolctti'Vittorio . 
pel torrone aratorio sopradescritto di oampi 
vie, 12,8,028 in base a fitto convenuto e 
soddisfatto in complesso arinuo L. 10,80. 

33. por NieoliuLuigi 
pel terreno aratorio sopradoscritto di campi 
vio, 3,8,002 di t el. annuo. L. 8,42 al 
campo, così; in totale annue L. 20,33. 

34. per Peaavento Gio. Maria 
a) pel terreno aratorio sopracitato Sub a 
dì campi vio. 42,1,173 dì ci. 1. e nella 
ragione di un ventesimo annuo dì L. 2,71 
por campo o quindi in totale L, 118,08. 
b) poi terreno a!mapp. n. 287 di earapi 
vio. 18 puro sopradeaeritto sub b in baso 
ad amino affitto stabilito u aoddìsiatto ìn 
totale L. 18,38 

38. per Pedron Augusto, Giovanni, Fe
lice, Silvio, Marianna od Énrichetta 
pel fondo oggi a prato stabile sopradoscritto ; 
di campi 8j3,t 67 di Tel , aunuo L'8,42 
al campo e quindi iu complesso annue 
L, 32,16, 

30, por Pìccoli Bortolo 
pel terreno aratorio sopradoscritto dì campì 
vie. 0,2,072 di ci. I annue L. 8,42 al 
campo e quindi annualmente L, 3,1,7. 

37. Pei* Piccoli Bortolo fu Luigi, Piccoli 
Bortolo Luigi, 'Carolina fa Francesco o 
Piccoli Luigi Fraiiooaco iu Giovanni 
a) por terreno aratorio sopradescritto di 
oampì vìe, 9,0,121 dì ol. 1 L. 8*42 al 
campo quindi annalmoiitoL. 49,88 
b) pei fondi a prato stabile , pure sopra 
descritto di campi vie. 2,2,179 di ci. I a 
L..8.42 al campo o quindi in totale an-
nualmonté L. 14,70. 
, 38. por Rigon Agostino di Cristiano 
pel terreno aratorio soprudofcrìtto dì campì 
vie. : 18,3,048 di I, ol, a L. 8,42 al campo 
e quindi in totale annuo L. 101,91. 

80, por Scabio Domonioo 
a) pel torreno aratorio sopradoscrittq^di 
eampi vie. 8,0,187 di ci, L annuo L. 8,42 
al campo e quindi annualmente L. 17,20, 

b) pei fondi a prato stabile pure sopra-
descritto di cainpi vio, 0,2,189 di I. ci. 
in ragiono di L,~6,42 por oampo e quindi 
annualmonto L. 3,93, 

40. per Sesso nob, Alessandro 
pél terreno aratorio sopraindicato di campì 
vie. 32,0,011 di ci. Ili nella, ragiono di 
1(11 o quindi L. 2,33 por campo in to
tale annualmonto L 81,—. 

41. por Rigon Leonardo quale tutore di 
Rigon Emma ed, Italia, Stella Antonia e 
Stella,.Maria, , ,;, ::. . . $ , 
'&) pel terreno aratorio sopradoscritto1 di 
campi vìe. 8,1,087 di li el a L 4,14 
annue por campo o" quindi annualmente 
Lire 18,78 . 
b) pel fondo oggi a prato stabile di campi 
vie.3,0,093 di II ci. annuo L. 4,14 por 
òampo e così in totale L. 8,78, 

42. per Dalla Costa Giovanna Stocco 
pel temono aratorio sopradoscritto di campi 
vio. 2,0,071 dì II ol. annuo L. 4,14 por 
campo, e quindi in totale L. 8.63. 

43. per De Tacchi npb. Cesare 
pel terreno aratorio toprairidleato di oampi 
;yie. 1,2,009 dì I ci, aitauo L. 3,42 al 
campo cosi in totale alt' anno L. 8,87, 

44. per Tflgliaferro Antonio, Giuseppe 
Maria Brunì Tagliaferro 
poi,terreno aratorio, sopradescritto dì campi 
vie. 0,1,141 dì I. ci, annue L. 8,42 al 
oampo, quindi in totale all'anno L, 34,77, 

48. per Tambosi Gio. Batt. 
a) pel terreno aratorio sopradescritto di 

campi vìe. 11,3,089 dì c l ' l l ' a L. 4,0* 
annue por ca'hipa quindi ìri totale annuo 
Lire: 44,69 
b) poi fondo a prato akbilo aoptadoiseriUo 
di campì vio. 8,0,073 di II el, aL. 4,14 
auniio al campo, quindi in totale annuo 
L, 21,06. -

4,1 Por Todoscan Giuseppe 
pel feirrono aratorio sopradoscritto dì campi 
vio.!2,0,tSO nella baso del fitto annuo 
convenuto e pagato annne L. 8,47, 

47. por Veggian Elona HIcoHn 
pel terreno aratorio sopradoscritto dì oampi 
vìe. l,8s17Ó dì ci. I a hi 8,42 amine per 
campo, quindi in totale L. 10,86. 

48. por Veggian Santa M.aHignau 
per terreno aratorio sopradesorìtto di campì 
vio, ;0,2,111' di cl.T m ragione dì L. 8,42 
poi campo o quindi in totale annue L. 3,42, 

49. por Zambello Luigi 
pel teirono aratorio aopradoscritto di campi 
vie. 0,1,103 dì II ci in ragione di L. 4,14 
por Gampo così in totale annuo L, 1,81, 

50. per Zavattiero Luigi, Girolamo", Ste
fano o Dona Torosa fu Gio. vod. Zavattiero 
o Zavattiero Giovanni fu Gaetano 
pel tarreno aratorio sopradoscrìlto di campì 
vie. 2,0,043 nella baso del fitto ninno 
convenuto e pagato annualmente L, 10,— 
: 8t> por Zitto Gio. Bali 
pel terreno aratorio sopradescritto d; campi 
vio. 8,0,088 di i l c i a L. 4,14 pr,r campo 
o così in totale annuo !.. 21,12. 

Cho ì richiedenti a termini della Leggo 
14 luglio 1807 n, 4727 e dello leggi con 
questa pubblicato 8 giugno 1873 e 29 
geiuittio 1870 intendono di commutare il 
diritto di decima o dì altre oorrosponsioni 
ad ossi apottanti ìn animo canone fisso 
ìn danaro ; 

Olio in quanto alterrono aratorio inten
dono oHcttuaro la eomiuutaKtone in primo 
luogo sulla baso dei fitti die furono ri-
spottivameuta convenuti o pagati ed in se
condò luogo sul valore dei prodotti riscossi 
o.doUagViataménto apprezzati dall' ingegnere 
civile Malfatti Anton o. 

Cho in quanto ai fondi prativi ì richie
denti' intendono oHottunre la commutazione 
in danaro per quanto detti fondi sìeno ri
messi alla ctltivariono dei cereali od uva 
o sempre coi criteri o calcoli soprnospressi. 

' E penib 
Io'sottoscritto Usoiere 
A richiesta Como sopra ho notìficato 

quanto sopra esposto ai signori: 
1. Bonetti Caterina nata Traverso fu 

Vincenzo di San Pietro in Gft. 
2. :Bettanin Eugenio fu Giacomo di Pa

dova e ad Angela Da Molin (u Luigi per 
se e 'quale madre dei minori di essa figli 
Francesco, Elisabetta o Luigia Battìstelhi 
fu Angelo di San Pietro in Gii. 

8. 'Rigon Angela por'se e quale madro 
dei miuori figli Bettinardi Ettore, Mario, 
OttonEÌn, Vittoria, Libera o Matilde fu 

'Antonio dì Gazzó. 
4. Dissari nob. Gabriela vedova Tliiene 

di Vicenza. 
8. Giretto Clementina por so e quale 

madre doi minori figli Antonio, Giuseppe, 
Maria, Giovanni, Pietro (w Girolamo Borgo 
dì Vicenza. . 

0, Zanon Antonietta vedova Boscaro-
Bczzolan per s6 o quale madro dei minori 
Agii Viijconzo, Vittorio, Giampaolo, Anto
nio, Rosa ed Elisa fu AntoniodìPadova. 

7. Bu satta Giovanni fu Domenico di 
Bolzano "Vicentino, 

8. Busatta Domenico, Giuseppe, Pietro, 
Maria, di Giuseppe e della fu Michelagua 
Maria, loro madre di Sarmogo di Grumolo 
delle Abbadesso. 

9. Busatta |Giusepjto. fu Gio^ Maria di 
Vicenza. 

10. Busatta Giuseppe fu Antonio di 
Sermego di Grumolo dello Abbadesse. 

11. Camerini eo. Paolo fu Luigi di' 
Padova, 

12. ^Maddalena Teresa per s5 e quale 
madre dei minori tigli Capra no». Luigi 
ed Enrico del fu Girolamo di Vicenza quali 
proprietari o Gonzatì,march. Teresa ved. 
Capra Enrico qualo usufruttuaria di San 
Pietro in Gà. 

13. Maddalena Teresa per so e qualo 
madre dei minori figli Capra nob. Luigi 
od Enrico fu Girolamo dì S, Pietro in Gn. 

14. ;Chicricali Salvionì nob. Francesco 
dì Vicenza, e Bìssarì nob. Gabriela vedova 
Thieno paro,di Vicenza. 

18. Dalla Pozza Caterina fu Francesco 
di San Pietro in Ga. 

46. Dalla Pozza Ermenegildo, Antonio, 
Enfino in Antonio di San Piato ìn Gù 

47. Do Checchi Giovanni di S. Pietro 
in Gii, Do Gnocchi Elona o por autorizza
zione maritalo dì questa Guglielmi Bortolo 
di Monticeìlo Co, Otto, o Sabadin Bortolo 
di Canniguano di Brenta o,ualc tutore di 
Sabadin Antonio fa Antonio, 

18. Do Checchi Bortolo fu Sebastiano 
di San Pietro in Gii. ,; 

19. Do Checchi Gian Bertolo fu Antonio 
di San, Pietro in GiL 

20. ponA Giovanni Androa fu Giovanni 
di San Pietro iti Gii. 

21. Dona Giovanni Ernesto fu Giovanili, 
di San: Pietro in Gii. 

22. Dona Giuseppe fuFrancosco di San 
Pietro in Gft. 

22. Fantin Francesco fu Luigi di San. 
Pietro in Gii, Fantin Luigia e por l'assenso 
maritale Caretta Girolamo puro dì San 
Pietro in Gii ed,,Ambrosi Antonio di 
Bolzano Vieenthio-

-24. Fìorentiif Marco fu Pietro dì San 
Pietro in Gii, 

28. Gasparini Gaetano, Alessandro, Gio
vanni Batt. e Vittorie fu Antonio e Ma
lerba Emilia o peli'assenso maritalo Ga
sparini. Gio. Batt. d| Schio. 

26. Loronzoni Teodoro di Vicenza, Lo
ronzoni; Giacomo di Gazzo, Lorenzonì Ste
fano di Camìsano Vicennio, Loroiisoni 
Marco dì Vago Veronese, Lorenzonì Natalo 
o Luigi fu Luigi o Caglio Maria vedova 
Lorenzonì tutti di S. Pietro in Gli. 

27. Lunardì Lorenzo fu Antonio di S. 
Pietre in Gi\. 

28. Mascarello Giovanni o Luigi fu Bor
tolo e Dalla Vallo Francesco dì Pietro di 
Ponte dì Brenta. 

29. Mascarello Giovanni o Luigi fu 
Francesco dì Sari Pìstro in Ga, 

30. Meneghotti Gio. Batt. fu Gioachino 
di S. P.ietro in Gù. 

81. gelati Teresa vedova Kicoìetti di 
Vicenza. 

82. Nicoletti Vittorio fu Pietro di Vi
cenza. ;- " I 

33. Nicolinì Luigi fu Stefano di Sun 
Pietro ilu Gù. 

as.pt^avento Gio. Maria fu Caterino 
di San Pietro in Gii-

33. Pedron Augusto fu Gio. Batt, di 
Paderno, di Asolo o Pedron Giovanni, doti 
Eolico, Silvio, Marianna o per l'autorizza-
ziono maritalo Zanotto Benedetto, o Pedron 
Enriclictta di Viconzn. ' 

SOt.Piìeeoìi itortolo fu Luigi di Gauo. 

87, Piccoli Bortolo lu Luigi, Piccoli 
Bortolo, Luigi e Carolina fu Francotìco o 
Piccoli Luigi Francosijo minoro fu Giovanili 
e per osso il di lui tutoto-PìccoU Bortolo 
fu Franoésoo dlGnazo., 

38. ìtìgon agostino fu Antonio oSlgon 
Cristiano fu Andrea di Quinto Vicentino. 

39. Scabio Demonico fu Francesco ài 
San «Pietro in GÌL 

40. Sosso. nob. Alessandro fa Giuseppe 
di Vicoasa. 

41. Rigon Leonardo di Asiago quale tu
tore * i Rì^ou Emma od Italia, Stella An
tonio fu Gio. Batt. di Verona, e Stella 
Maria dì Vicenza. 

42. Dalla Costa Giovanna e per l'assenso 
maritalo Stocco Pasqaalo dì Carmignano di 
Brenta. 

48. Tacchi nob. Cosare di Gazzo. 
44. Tagliaferro Antonio, Gìusoppo, e 

Maria fu Giosuè, e Bruni Tagliaferro Gio
vanna dì S, Pietro in Gii. 

48. Tambosi Gio, Batt. fu Luigi di 
Trento o por osso il di lui procuratore 
e domiciliatario Breganze cav. Giulio di 
Vicenza. 

46. Todoscan Giuseppe fu Luigi dì San 
Pietro in Gii, 

47. Veggian Eloaia fu Francesco o per. 
l'assenso maritalo Nìcolin Luigi dì San 
Pietro in Gd. 

58. Veggian Santa : fu Valentao e per 
l'assenso maritalo Massignan Antonio di 
San Pietro ìn Gù. " 

49. Zambelli Luigi fu Domenico di San 
Vito di Schio. 

80. Zavattiero Luigi, Girolamo e Stofano 
dì Giovanni o Dona T'erosa fu Giovarmi 
vedova Zavattioro e Zavattero "Giovanni 
fu Gaetano di San Pietro ìn Gii. 

81. ZìlioGìo. Dati Iu Bortolo di Vicenza 
e li ho interpellati ad accettare o contrad
dire la liquidazione simsaindieatn^nel ter
mine di giorni sessanta (60) od inoltro li 
ho citati come li cito a comparire innanzi 
ni Regio Tribunale Civilo e Penalo di 
Padova alì'ndionza del giorno 29 luglio p.v. 
oro 10 antìmor. ondo in loro contesto o 
legittima contumacia sia giudicato: 

Ir a) poi convenuti che saranno por ac- ". 
cettarc la proposta misurai 

Doversi dichiarare commutata noll'annuo 
canone in danaro e nella somma rispetti-
vamento esposta poi fondi aratori sopra-
descrìtiì la deoìma o minor eorresponsionó 
annua; 

b poi convelluti olio contradìoèssorO alia 
liquidazione o non rispondessero osi ren
dessero contumaci ; 

Nominarsi un perito giudiziale porche' 
proceda entro un tonnine convonicnto alla 
liquidazione della decima rispettivamente 
dovuta ; 

Nominarsi tre arbitri coli1 incarico dì. 
pronunciare . Bulle controversie tutto che 
potosséro sorgere pel giudizio del perito, 
fissando anche poali arbitri alla presenta
zione nella Cancelleria; del Tribunulo della 
loro relaziono e sentenza mi termino con
veniente dalla notifica 'dell' opposizione di 
cui l ' a r i 18 della leggo 8 giugno 1873. 

IL Dovere ciascuno dei convonnti pa
gare il fissato canone in una rata scadente, 
al. 81 Dìcomhre dì ogni anno o nella quota 
spettante! ni richiedenti. 

III. Doversi dichiararti por commutata 
noli' annuo. canone in denaro la decima-. 
Spettante agli attori poi fondi oggidì col
tivati a prato stabile e sopra descrìtto in 
quanto e por quanto tornano ossi coltivati 
a frumento, grano turco, uva ed altri cor 
reali ed. in quanto i convenuti non con
sentano espressamente e rispettivamente 
ai loro fondi a onesta doaianda sia prov-
voduto a sensi di leggo. 

IV. Per quanto allo sposo, dividersi 
quollo dol giudizio inquanto sia accettata 
la Offerta liquidazione , e doversi invece 
rifondoro dotto spose iutùcamouto da pasto 
dei convenuti opponenti. 

Saranno depositati in Cancelleria ì Be-̂  
guentì documenti : 

Mandato 2 aprilo 1890 n. 987-993 dì 
rep. atti Rossi. 

Mandato 8 gennaio 1800 n. 949-050 di 
rep. atti Rossi. 

Morerìalo 10 novembre 1888. 
Copia autentica Istronianto 8 ottobre 

1874 n. 079 rep. atti Ziliotto. 
Istroraento 22 settembre 1874 n 7840 

atti Lodi. 
Istromonto 7 ottobre 843 n, 284 rep. 

atti Picntti 
Relaziono peritalo dell' ing. civ. Malfatti 

Antonio. 
Stato di famiglia. 
Altra procura notarile. 

Copia della presento da me firmata 
ho notìficata per proclami a sensi dell'art. 
0 della logge 29 giugno 1879 a tutti 'li 
sopracitati, mediante inserzione; nel foglio 
nfiicialo della Prefettura. 

Padova, 38 maggio 189L 
Pier Lodovico Bagno 

. • . 5881 ' 
NOTA PER AUMENTO DI SESTO 

II sottoscritto Notaio rendo puh-
•bllcamente noto che; essendosi ese
guita nel di 16 dicembre 1890 la 
vendita dellì stabili descritti nnl 
Bando 15 novembre, 1890 dell'ora 
defunto notalo Francesco Gaetano 
dott. Munegbkm, in ordine alla Sen
tenza 28 marzo 1890 della EocelL 
Corte d1 Appello di Venezia e del De
creto 12 npvembi-e 1890 N. 806 l i R. 
del Tribunale di Padova erano di 
ragione comune dei sig. Gritti co. 
Maria-Vincenza-Cecilia di Padova 
m, Peiizzaro, Pelizzaro Vittorio di 
Angelo caporale nel 51 Regff, Fan
terìa di Btanza a Verona, Pellizzaro 
Angelo fu Antonio di Fiosso d'Ar
tico, Pelizzaro Autonjo, Anime Gia
como di Flesso d'Artico, Sebastiano 

: Pelizzaro di Angelo di Strà, ohi de
funto, , raRp. dalia v. % . Penso Mar
tini Garzon Amalia, per so e quale 
legale rapp. il minorenne figlio Gui
do Pelizzaro fu;Sebastiano-'dlSti-à, 
Polizzaro Concetta (lì Angelo m. 
Kind, Pelizzavo Giuseppe ed Alessan
dro di Angelo domiciliati a Mira; 
vennero deliberati : il I. lotto al 
Big. lucpn Giuseppe fU Pietro e MI-, 
notto nob. dott. Carlo fu Giovanni 
entrambi di Venezia per li. 7000 -^ 
:il 11.lotto'jil sig. Adolfo Kiiid d i 
Paolo residente a Mira pel prezzo di 
L, 14045,84 — il lotto HI. allo ^tes
so slg. Adolfo Kind pel prezzo di 
L. 2^75, 

Cho sopra citazione dell! sig Mi-
natte e Lucon' sudd, con Sentenza 
provvisoriamente esecutiva del Tri
bunale.di Padova, 12! febbràio 1891 
N. 49 del Ruolo notificata alli iu-
tereasatl nel 26 marzo successivo, 

opperò passata o^gi stnsso in .cosa, 
giudicata, venne Btìspèéa Pasta ÌU" 
dettft col Bando S gennaio 3891 del 
Notaio predetto, p4V 14 febbràìò'sufr 
cessivo, con ordine di fissare àuóvo 
termine dì giorni quìndici por espe
rirò le pratiche dì cui l 'ar t 0^9 a • 
sog., Cod, Proe. Cìv- in ordine alla . 
vendita del beni stabili,di cui i l Ver
bale d'asta precitato, — clie decesso 
il notalo Nuiieghìna, •veiine con Sen
tenza 4 maggio 189s N. Ì55S,uolo 
del Trllinoale di Padova, dichiarata 
provyjBoriaménte esecutiva nonostan
te appello, nominato 11 sottoscrìtto 
Notaio per la próaeouzione delle o-
peraztonl divisionali della sostanza 
Peliitzaro, 

A termini delll o r i 879,831,886 
Cod, Proo, Cìv. Patimento del sesto 
sul prezzo di vendita può essere e-
seguito a tutto il giorno 9 giugno 
1891 nello studio del sottoscrìtto, 
vìa Pozzo Dipinto N. 3828j trascórso 
11 qual termino ì beni suddetti sa
ranno definitivamente deliberati pel 
prezzo ed alle, persone, sopraindicate. 

. Descrizione dei beni^ 
Lotto I. Provincia di Padova, Co

mune censuttrio di Vigenza : 

Mapp. Per i Gens. Itehd.L. 

P i. 

1036 Orto 0,52 S.77 
1037 Casa colonie» . 0,57 28,45 
1038 Ar, art), vlt. 32,04 • 87.70 
1039' Prato •S,13 4,75 
1056 Ar. art . vlt. 1,37 4,81 
1403 Prato 0,30 . 0,87 
1404 Ar. ai'b. vlt. 13,00 Bi,54 

. 50i53 176,98 
pari ad ettari 5,5.29 tra confini in 
parte a Nord Strada Prov., a Sud 
Comunale, ad Est Parroco di 'Strà 
e wd Ovest 'Coma, ed In parte a 
Nord Strada Com'urmle, a Sud Pro- \ 
vincinlOi ad Est MoronS, ad Ovest : 
Itebustello, salvi 1 più esatti; 

Lotto II, Provincia dì Vicenza, 
Distretto di Dnlo, Comune consiia-
rlò di I^iesso d'Artico 
Mapp Pert, Cens. Ilend. L. Imi>̂  
U80 Prato ' 2,07 10,40 , 
381 Casanrb. 1,38 T87')5> 
413 Ararb.vìi21,40 125,83 
413 Arativo 0,03 
461 Casa urb, '0,27 75,1— • 
403 Casa col. 0,50 10,~ 

1350 Arg .p ra i 0,62 2,55 

26,87.: 148,84 262,50 
sono ettari 2,68,20 tra confini a -Sud 
Basso G, IX, ad Est Strada Postale 
Padova-Venezia, Ovest Rasi Luigi 
salvi i più esatti.. 

Lotto 111. Provincia di Venezia, : 
Distretto dì Dolo, Comune Ammini
strativo di Stra e Censiiario d i s o s 
sa Lcivnra. 

Mapp. 611 Ar. nrb. vlt. Peri 28,42 
sono ettari 1,9-160 tra contini Nord 
Argine Scolo Rivo, Sud Gambetto, 
Estlo'stesso, Ovest Itebustellò, salvi 
,i piti, esatti; 

Padova, 25 Maggio '3891. : 

B o t i Luigi Padoa fu Mandòliiio 
. Notaio di Padova 

[5901 
ESTRATTO Di' SENTÈNZA* , 

notifica e precetto 
A richiesta della signora. Metiàtri. 

Maria Antonia- fu Antonio uiai'iUvUt 
Carli, possidente, di Faedo, "doinici-
lìata in Esto presso il suo procu
ratore avv. Marino Bon ed'in Motì-
selice presso il sig.' notaio Giuseppe, 
do t i Zavarise, 

lo sottoscrìtto usciere addetto alfa 
R, Pretura del Mandamento di Mòn-
selice Tao notificato al sig. Sandri 
Olivo fu Angelo, assente 0 d'Ignoto 
dimora clie il sig. Pretore di M011-
sellce nella causa promossa dalla 
richiedente contro di esso Saniti e. 
contro Corradin Corrado di Galzi-
gnano La con Sentenza 24'• giugno-
1889, pubblicata nel 20 successivo 
e registrata in Monselìce nel 28 pure 
successivo • al. N. 163,, giudicato: 

« Appartenere in piena ed asso
luta proprietà all'attrice il fondo^ 
in Gàlzìgnano denominato 1''QSSOÌ: 
descrìtto in CBOSO al mapp Ni 1010 
di pert. 4 03. pari ad are 46,30,. 
colla rendita di L. 22,55. 
« Dovere Conseguentemente ì con

venuti Hlasoiaro libero immediata
mente il fondo" stèsso,.sgombro da 
cose e persone, a lìbera dispoBi-
zlone delpattrìce. . 

te Essere autorizzata l'attrice a far 
eseguire colla semplice scorta 
della presente Sentenza, le volture 
alla propria ditta d-1 fondo stesso 
nei registri censuavi^ ed a troBeri-
vere l'emanata Sentenza nei regi
stri ipotecari. 

«Dovere il convenuto, SnndriO-
lìvo; rendere conto a i r attrice dèl
ie rendite tutta da esso poróotte 
e percettibili dal detto fondo a par
tire dal 13 aprile 1882 ivi avanti. 

« Essere ìn queste : parti l'emanata. 
Sentenza provvisoriamente esecutiva 
nonostante appello od opposizione e 
senza cauzione. 
«Dovere il convenuto SandH .0- ] 

lìvo rifondere allaattrice le spose dì 'j 
causa liquidate Iti L. 80,30; coni- ! 
pensate quel e del convenuto Cor- j 
radìn Corrado. » 

3S contemporaneamente; visto. H ; 
tenore della soprascritta Sentenza 
essendo munito di copia dBÌla stèssa \ 
spedita in forma esecutiva, e visto 
il disposto degli articoli 14 , 308, ; 
741, 745 C. P- C. bo fatto, siccome 
faccio, ad 6BBO Sandri Olivo fu An
gelo precetto di rilasciare entro 
dieci giorni da oggi a piena, e l i 
bera disposizione della •richiedente, 
Sgombro da persone e cose, il fendo 
lu Galzignaao denoraluato Fosson 
descritto in censo al mapp, N. lt'16 
dì are 4u,3Ó, eolia rendita di Li
re 22,55, e ciò1 sotto comminatoria 
dell'esecuzione. forzata, e con avviso 
che ove non avesse a presterai al 
rilascio suddetto nel termine corno 
sopra assegnatogli, mi recherò noi 
giorno 31* giugno 1891, ore 8 ani , 
sulla faccia, del luogQ pei: immet
tere la richiedente nel possesso del 
fondo stesso.» termini e nei modi 
di cui g l ' a r i 745 C, P. C. ? 

Balettl Silvio, Usciere. 

l'adora 1891, Tip, Saccli^tW 
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